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Il presente Manuale e i rispe�vi allega� sono uno degli strumen� di supporto allo svolgimento delle 

a�vità in esso disciplinate, è approvato dall’Autorità di Ges�one (di seguito AdG) e trasmesso al 

personale dell’AdG e delle struture competen� coinvolte nell’atuazione del PN previste nel 

Si.Ge.Co. Il Manuale è pubblicato sul portale is�tuzionale dell’amministrazione, dedicato al PN 

Cultura htps://pncultura2127.cultura.gov.it 

Il Manuale e gli allega� potranno essere aggiorna�, modifica� o integra�, anche separatamente; 

essi sono uno strumento “in progress” susce�bili di aggiornamen� e per ognuno di essi sarà 

indicato: il numero della versione, la data di rilascio e una sintesi delle principali 

modifiche/integrazioni apportate. 

Nella tabella sotostante sono registrate le versioni del Manuale e le rela�ve principali modifiche 

apportate. 

Aggiornamen� e revisioni del presente documento 
Versione Data Modifiche introdote 

Versione 1.2 13/02/2025 Prima versione 
Versione 1.3 04/08/2025 Seconda versione 
Versione 1.4 23/09/2025 Terza versione 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/
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Acronimi 
 

AdA Autorità di Audit  
AdG Autorità di Ges�one  
AC Autorità Contabile  
ANAC Autorità Nazionale An�corruzione  
AT Assistenza Tecnica 
CdS Comitato di Sorveglianza  
COLAF Comitato per la Lota contro le Frodi Comunitarie 

EGESIF 
Expert Group on European Structural and Investment Funds 

Gruppo di esper� della Commissione Europea sui Fondi SIE 
FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  
IGRUE Ispetorato Generale per i Rappor� finanziari con l'Unione Europea - MEF 
MiC Ministero della Cultura  
NCA  Nuovo codice appal� ex d. lgs. 36/2023 
OSC Opzione di semplificazione dei cos�  

OLAF 
European Commission – European An� – Fraud Office - Commissione 
Europea – Ufficio Europeo per la lota an�frode 

PA Pubblica Amministrazione 
PN Programma Nazionale 
PRigA Piano di Rigenerazione Amministra�va 
Reg Regolamento (UE) 
Si.Ge.Co. Sistema di Ges�one e Controllo 
SIE Fondi Struturali e di Inves�mento Europei  
UE Unione Europea  
U.O. Unità Opera�ve 
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Premessa 
In linea con quanto stabilito dai Regolamen� comunitari e dalla norma�va nazionale, i Programmi 
Nazionali devono includere un sistema di controlli finalizzato a garan�re una maggiore efficacia e 
trasparenza nell'impiego delle risorse finanziarie disponibili. 
Nell’ambito di ciascun programma gli Sta� membri sono responsabili di assicurare la corretezza e 
la regolarità delle spese dichiarate alla Commissione europea. I Sistemi di Ges�one e Controllo 
(Si.Ge.Co.) sono quindi progeta� per prevenire possibili irregolarità e, nel caso in cui vengano 
individuate, per adotare tute le misure necessarie a correggerle e sanarle. 
Per il ciclo di Programmazione 2021-2027 è stato approvato con Decisione C (2022) 7959 del 28 
otobre 2022 il Programma Nazionale Cultura FESR 2021-2027 finanziato dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), al fine di garan�re la correta atuazione del Programma e del Si.Ge.Co. 
e in conformità con l’art. 71 del Regolamento generale UE n. 2021/1060 le funzioni delle diverse 
Autorità sono state distribuite come segue: 

 Autorità di Gestione (AdG), individuata nel Dirigente del Servizio V – dell’ex Segretariato 
Generale “Contratti e attuazione programmi” presso il Dipartimento per l’Amministrazione Generale 
(DiAG) ha il compito di garantire il corretto funzionamento del Sistema di Gestione e 
Controllo relativamente alle sue funzioni e responsabilità. È incaricata di verificare la 
completezza, l'accuratezza e la veridicità dei conti, assicurando che le spese registrate siano 
legittime, regolari e conformi alla normativa vigente. L’AdG svolge il controllo durante 
l’attuazione del Programma, effettuando verifiche amministrative sulle domande di 
pagamento/rimborso presentate dai Beneficiari e verifiche sul posto entrambi su base 
campionaria. L’AdG, nelle sue varie articolazioni, garantisce la separazione delle funzioni, 
individuando il personale destinato alle Unità operative e alle funzioni di supporto. 

 Autorità Contabile (AC), organismo che svolge la Funzione Contabile, designato con nota 
AdG prot.n. 13630 del 19 aprile 2023 nel Diretore Generale della Direzione Generale 
Bilancio del Ministero della Cultura. Secondo quanto previsto dall’ar�colo 76 del 
Regolamento (UE) 2021/1060, l’Organismo responsabile della Funzione Contabile svolge i 
seguen� compi�: 
a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli 

ar�coli 91 e 92; 
b) redigere e presentare i con�, confermarne la completezza, l’accuratezza e la veridicità 

in conformità dell’ar�colo 98 e conservare registrazioni eletroniche di tu� gli elemen� 
dei con�, comprese le domande di pagamento; 

c) conver�re in euro gli impor� delle spese sostenute in un’altra valuta u�lizzando il tasso 
di cambio contabile mensile della Commissione del mese nel quale la spesa in ques�one 
è registrata nei sistemi contabili dell’organismo responsabile dell’esecuzione dei compi� 
indica� nel presente ar�colo.  
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Più nello specifico, l’AC, è articolata in due Unità Operative che sono divise, per garantire 
una corretta esecuzione delle attività in U.O.1 Bilancio e U.O. 2 Certificazione delle spese. 

 Autorità di Audit (AdA), è individuata nell’Ispetorato Generale per i Rappor� finanziari con 
l’Unione europea (IGRUE) nell’ambito del Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato 
del Ministero dell'economia e delle finanze - ai sensi di quanto disposto dall’art. 50, comma 
13, letera d) e dell’art.51, comma 1 del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13 conver�to, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n.41 (in G.U. 21/04/2023, n. 94). Definita nell’ar�colo 
77 del Reg. (UE) n. 2021/1060, l’azione dell’AdA rappresenta una garanzia indipendente del 
funzionamento efficace dei sistemi di ges�one e controllo e della legi�mità e regolarità delle 
spese incluse nei con� presenta� alla Commissione. 

 
Oltre ai controlli svol� dalle Autorità di programma, vi sono verifiche che possono essere effetuate 
da vari sogge� esterni, tra cui la Commissione europea, la Corte dei Con� Italiana, la Corte dei Con� 
Europea, OLAF, la Guardia di Finanza, etc. Ques� en�, durante l'intero ciclo di vita del programma, 
possono esaminare singole operazioni o i sistemi di ges�one e controllo. 
 
Il presente Manuale, consultabile sul sito is�tuzionale del Programma Nazionale Cultura, 
rappresenta un compendio di informazioni e strumen� u�li a orientare l’azione degli organismi 
prepos� alle verifiche di ges�one, promuovendo un’azione efficace ed efficiente. 

Nel presente manuale, come indicato nel SI.Ge.CO., vengono descrite le struture dell’AdG 
individuate con il Decreto Ministeriale n. 270 del 5 settembre 2024. Si ricorda che il processo di 
riorganizzazione è ancora in corso (rif. processo di riorganizzazione di cui al DPCM del 15 marzo 2024 
n. 57) e si completerà con l’adozione dei decre� di conferimento degli incarichi dirigenziali per le 
struture riorganizzate ed alla definizione delle procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali 
di seconda fascia rela�vi alla nuova organizzazione del Ministero (rif. art. 41 c. 3 del D.P.C.M. 15 
marzo 2024 n. 57 – “Regolamento di organizzazione del Ministero della Cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministero e dell’Organismo Indipendente di valutazione delle performance”).  

Il documento, come precedentemente indicato, è susce�bile di aggiornamen� nel corso 
dell’atuazione del Programma, in risposta a modifiche norma�ve, organizza�ve e procedurali o su 
indicazione di organismi di controllo nazionali e comunitari.  

  

https://pncultura2127.cultura.gov.it/gestione-e-controllo/
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1. Norma�va di riferimento  

1.1 Regolamen� UE 

TFUE Tratato sul funzionamento dell’Unione europea 

Regolamento (UE, EURATOM) 
2020/2093 

Regolamento (UE, EURATOM) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 
2020, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-
2027 

Regolamento (CE) n. 1059/2003 
Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, rela�vo all’is�tuzione di una classificazione comune 
delle unità territoriali per la sta�s�ca (NUTS)  

Regolamento (UE) 2016/2066 

Regolamento (UE) 2016/2066 della Commissione, del 21 novembre 2016, 
che modifica gli allega� del regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio rela�vo all’is�tuzione di una classificazione comune 
delle unità territoriali per la sta�s�ca (NUTS)  

RDC o Reg. (UE) 2021/1060 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari mari�mi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 
a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la ges�one delle 
fron�ere e la poli�ca dei vis� 

Reg. (UE) 2021/1058 
Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 giugno 2021 rela�vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 
di coesione 

Regolamento (UE 
Euratom) 2018/1046 

Regolamento (UE Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica, tra l’altro, il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e che abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012 

Regolamento (UE, Euratom) 
2022/2434 

Regolamento (UE, Euratom) 2022/2434 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 6 dicembre 2022 che modifica il regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 per quanto riguarda l'is�tuzione di una strategia di 
finanziamento diversificata come metodo generale di assunzione di pres�� 

Regolamento (UE) 
2016/679 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 rela�vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
tratamento dei da� personali, nonché alla 
libera circolazione di tali da� e che abroga la dire�va 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei da�) 

Regolamento (UE) 2024/795 

Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 febbraio 2024, che is�tuisce la piataforma per le tecnologie 
strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la dire�va 2003/87/CE e i 
regolamen� (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 
1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 
2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241 
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AP 
Accordo di Partenariato Italia (AP) 2021-2027 adotato con decisione di 
esecuzione della commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 

 

1.2 Norma�va nazionale 

Decreto legge 07 maggio 2024, 
n. 60 

Decreto legge 07 maggio 2024, n. 60 “Ulteriori disposizioni urgen� in 
materia di poli�che di coesione”. 

Decreto 22 novembre 2023 
Decreto 22 novembre 2023 “Organizzazione interna del Dipar�mento per 
le poli�che di coesione e per il sud”. 

Delibera Cipess n. 78/2021 del 
22 dicembre 2021 

Delibera Cipess n. 78/2021 del 22 dicembre 2021 Programmazione della 
poli�ca di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di 
partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di 
programmazione 2021-2027 

DPR 5 febbraio 2018 n. 22 

Regolamento statale di esecuzione: DPR 5 febbraio 2018 n. 22 - 
Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanzia� dai Fondi struturali di inves�mento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020 GURI Serie speciale n.71 
26/03/2018 

1.3 Appal� pubblici 
Riferimenti europei 

Regolamento delegato (UE) 
2023/2495 

Regolamento delegato (UE) 2023/2495 della Commissione del 15 
novembre 2023 che modifica la dire�va 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le soglie degli appal� pubblici 
di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progetazione 

Dire�va 2014/25/UE 
Dire�va 2014/25/UE del 26 febbraio 2014 sulle procedure d'appalto degli 
en� erogatori nei setori dell'acqua, dell'energia, dei traspor� e dei servizi 
postali e che abroga la dire�va 2004/17/CE 

Dire�va 2014/24/UE 
Dire�va 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appal� pubblici e che 
abroga la dire�va 2004/18/CE 

Dire�va 2014/23/UE 
Dire�va 2014/23/UE del 26 febbraio 2014 sull'aggiudicazione dei contra� 
di concessione 

Regolamento (CE) n. 213/2008 

Regolamento (CE) n. 213/2008 della Commissione del 28 novembre 2007 
recante modifica del regolamento (CE) n. 2195/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio rela�vo al vocabolario comune per gli appal� 
pubblici (CPV) e delle dire�ve 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio rela�ve alle procedure per gli appal� pubblici, per 
quanto riguarda la revisione del CPV (in vigore dal 17-09-2008) 

Dire�va 2007/66/CE dell’11 
dicembre 2007 

Dire�va 2007/66/CE dell’11 dicembre 2007 che modifica le dire�ve 
89/665/CE e 92/13/CEE del Consiglio per quanto riguarda il miglioramento 
dell'efficacia delle procedure di ricorso in materia d'aggiudicazione degli 
appal� pubblici 

2006/C 179/02 

Comunicazione Interpreta�va della Commissione rela�va al dirito 
comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appal� non, o solo 
parzialmente, disciplinate dalle dire�ve «appal� pubblici» (2006/C 
179/02). 
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Riferimenti nazionali 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Atuazione delle dire�ve 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contra� di concessione, 
sugli appal� pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli en� erogatori nei setori dell'acqua, dell'energia, dei traspor� e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contra� pubblici rela�vi a lavori, servizi e forniture” 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contra� pubblici in atuazione 
dell'ar�colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contra� pubblici” 

Decreto legisla�vo 6 setembre 
2011, n. 159 

Decreto legisla�vo 6 setembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi an�mafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione an�mafia, a norma degli ar�coli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136” così come modificato dal D.L. 22 giugno 2023, n. 75 

DPR 5 otobre 2010, n. 207 

DPR 5 otobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed atuazione del 
decreto legisla�vo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contra� 
pubblici rela�vi a lavori, servizi e forniture in atuazione delle dire�ve 
2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

DPCM 18 aprile 2013 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2013 “Modalità 
per l'is�tuzione e l'aggiornamento degli elenchi dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori non sogge� a tenta�vo 
di infiltrazione mafiosa, di cui all'ar�colo 1, comma 52, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 (White List)”. 

ANAC circolari, vademecum e linee guida 

1.4 Aiu� di stato 

C(2021) 2594 del 19 aprile 2021  
“Orientamen� in materia di aiu� di Stato a finalità regionale 2022-2027” 
approva� con Comunicazione C(2021) 2594 del 19 aprile 2021 e s.m.i. 

Carta degli aiu� 
Carta degli aiu� a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 
dicembre 2027) approvata con decisione della Commissione C(2021) 8655 
final del 02 dicembre 2021 e s.m.i. 

Regolamento (UE) 2014/651 
Regolamento (UE) 2014/651 della Commissione del 17 giugno 2014 che 
dichiara alcune categorie di aiu� compa�bili con il mercato interno in 
applicazione degli ar�coli 107 e 108 del tratato 

Regolamento (UE) 2023/1315 

Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023 
recante modifica del regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune 
categorie di aiu� compa�bili con il mercato interno in applicazione degli 
ar�coli 107 e 108 del tratato e del regolamento (UE) 2022/2473 che 
dichiara compa�bili con il mercato interno, in applicazione degli ar�coli 107 
e 108 del tratato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie 
di aiu� a favore delle imprese a�ve nel setore della produzione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodo� della pesca e 
dell'acquacoltura 
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Regolamento (UE) 2013/1407 
Regolamento (UE) 2013/1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 
rela�vo all’applicazione degli ar�coli 107 e 108 del tratato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiu� «de minimis» 

Regolamento (UE) 2020/972 
Regolamento (UE) 2020/972 che modifica il regolamento (UE) n. 1407/2013 
per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per 
quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamen� per�nen� 

Regolamento (UE) 2023/2831 
Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 
rela�vo all’applicazione degli ar�coli 107 e 108 del tratato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiu� «de minimis» 

Dire�va 2006/111/CE 

Dire�va 2006/111/CE rela�va alla trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Sta� membri e le loro imprese pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all'interno di talune imprese (versione codificata) (GU L 318 del 17.11.2006, 
pagg. 17-25) 

Comunicazione della 
Commissione 2014/C 198/01 

Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01 — Disciplina degli aiu� 
di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 

Comunicazione della 
Commissione 2014/C 19/04 

Comunicazione della Commissione 2014/C 19/04 — Orientamen� sugli 
aiu� di Stato des�na� a promuovere gli inves�men� per il finanziamento 
del rischio 

Comunicazione della 
Commissione 2016/C 262/01 

Comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di 
Stato di cui all'ar�colo 107, paragrafo 1, del tratato sul funzionamento 
dell'Unione europea 

Comunicazione della 
Commissione C/2023/1212  

Orientamen� sugli aiu� di Stato per il salvataggio e la ristruturazione di 
imprese non finanziarie in difficoltà (2014/C 249/01) come prorogata (sino 
al 31/12/2025) dalla Comunicazione della Commissione C/2023/1212 del 
29 novembre 2023 

Comunicazione della 
Commissione 2021/C 508/01 

Orientamen� comunitari sugli aiu� di Stato des�na� a promuovere gli 
inves�men� in capitale di rischio nelle piccole e medie imprese (2021/C 
508/01) 

Regolamento (UE) 2015/1589 
Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015 recante 
modalità di applicazione dell'ar�colo 108 del tratato sul funzionamento 
dell'Unione europea (codificazione) 

Decisione della Commissione, 
del 20 dicembre 2011 n. 
2012/21/UE 

Decisione della Commissione, del 20 dicembre 2011 n. 2012/21/UE, 
riguardante l’applicazione delle disposizioni dell’ar�colo 106, paragrafo 2, 
del tratato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu� di Stato soto 
forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a 
determinate imprese incaricate della ges�one di servizi di interesse 
economico generale 

Regolamento (UE) 2012/360 

Regolamento (UE) 2012/360 della Commissione, del 25 aprile 2012, rela�vo 
all’applicazione degli ar�coli 107 e 108 del tratato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiu� di importanza minore («de minimis») 
concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale 

Regolamento (UE) 2023/2832 

Regolamento (UE) 2023/2832 della Commissione del 13 dicembre 2023 
rela�vo all’applicazione degli ar�coli 107 e 108 del tratato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiu� di importanza minore («de 
minimis») concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse 
economico generale 

1.5 Prevenzione della corruzione e trasparenza nelle a�vità amministra�ve 

Legge 6 novembre 2012, n. 190  
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella PA" 
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Decreto Legisla�vo 14 marzo 
2013, n. 33 

"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 

Decreto Legisla�vo 8 aprile 
2013, n. 39 

"Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa�bilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli en� priva� in controllo 
pubblico, a norma dell'ar�colo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190". 

Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 

"Regolamento recante codice di comportamento dei dipenden� pubblici, a 
norma dell'ar�colo 54 del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165" 

Decreto Legisla�vo 25 maggio 
2016, n. 97 

"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, corre�vo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legisla�vo 14 marzo 2013 n. 33, ai 
sensi dell'ar�colo 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche". 

Determinazione A.N.AC. 28 
dicembre 2016, n. 1309 

"Linee guida recan� indicazioni opera�ve ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limi� all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del D. Lgs. 
33/2013" 

Determinazione A.N.AC. 28 
dicembre 2016, n. 1310 

Prime linee guida recan� indicazioni sull'atuazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016". 

Determinazione A.N.AC. 8 
novembre 2017, n. 1134 

"Nuove linee guida per l'atuazione della norma�va in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
en� di dirito privato controlla� e partecipa� dalle pubbliche 
amministrazioni e degli en� pubblici economici" 

1.6 Altri documen� di interesse  

Nota EGESIF 15-0018-02 del 9 
febbraio 2016   

“Linee guida per gli Sta� membri sulla preparazione, sull’esame e 
sull’accetazione dei con�”. 

Nota EGESIF_15-0017-02 del 25 
gennaio 2016 

“Guida orienta�va per gli Sta� membri sugli impor� ri�ra�, recupera�, da 
recuperare e non recuperabili”. 

Nota EGESIF_14-0012_02 del 17 
setembre 2015 

“Linee guida per gli Sta� membri sulle verifiche di ges�one per il periodo di 
programmazione 2014-2020”. 

Nota EGESIF 15-0008-03 del 19 
agosto 2015 

“Linee guida per gli Sta� membri sull’elaborazione della dichiarazione di 
affidabilità di ges�one e della sintesi annuale”. 

Nota EGESIF_15_0018-02, del 
19 agosto 2015 

“Guida orienta�va per gli Sta� membri sulla redazione della Dichiarazione 
di ges�one e del Riepilogo annuale”. 

Nota EGESIF 14-0010 final del 
18 dicembre 2014 

“Linee guida per la Commissione e gli Sta� membri su una metodologia 
comune per la valutazione dei sistemi di ges�one e di controllo negli Sta� 
membri”. 

Nota EGESIF 14-0030 del 29 
agosto 2014 

“Guidance for prac��oners on the avoidance of common errors in ESI 
Funded projects”. 

Ref. Ares (2014) 2195942 del 2 
luglio 2014 

Financial instruments in ESIF programmes 2014-2020 A short reference 
guide for Managing Authori�es” 
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Nota EGESIF 14-0021-00 del 16 
giugno 2014 

“Valutazione dei rischi di frode e misure an�frode 
efficaci e proporzionate” 

Note COESIF 
 “Determinazione delle re�fiche finanziarie da applicare alle spese 
finanziate dall’Unione in caso di mancato rispeto delle norme in materia di 
appal� pubblici” 

 

Methodological note for the Assessment of Management and Control 
Systems in the Member States – Update 2021-2027 programming period – 
documento reso disponibile nei TM del 7 dicembre 2021, 1° aprile e 10 
giugno 2022 e Osservazioni delle autorità di audit a seguito della riunione 
tecnica del 7 dicembre 2021 e del 1 aprile 2022. 

Verbale EGESIF_21-0026-00 del 
04/10/2021 

51st Mee�ng of the EXPERT GROUP on ESIF (EGESIF), 22 June 2021- con 
Allegato 1- Domande e risposte 

 

Programma Nazionale  
PN Cultura 2021-2027 approvato con Decisione C (2022) 7959 del 
28/10/2022 

Designazione Autorità di 
Ges�one 

Decreto Ministeriale n. 270 del 5 setembre 2024 

Designazione Autorità contabile  Nota AdG prot.n. 13630 del 19 aprile 2023 

PIAO 
Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) strumento strategico 
per la programmazione e la gestione integrata delle attività delle 
amministrazioni pubbliche 

1.7 Pari Opportunità 

Dire�va 2006/54/CE 
Dire�va 2006/54/CE riguardante l'atuazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di tratamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego (rifusione) 

Dire�va 2004/113/CE 
Dire�va 2004/113/CE che atua il principio della parità di 
tratamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’acceso a beni 
e servizi e la loro fornitura 

Dire�va 2000/43/CE 
Dire�va 2000/43/CE che atua il principio della parità di 
tratamento fra le persone indipendentemente dalla razza e 
dall’origine etnica 

Dire�va 2000/78/CE Dire�va 2000/78/CE che stabilisce un quadro generale per la parità 
di tratamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro 

Dire�va 97/81/CE Dire�va 97/81/CE rela�va all'accordo quadro sul lavoro a tempo 
parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES 

Dire�va 2019/1158/UE Dire�va 2019/1158/UE rela�va all'equilibrio tra a�vità 
professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza 

Dire�va 92/85/CE 

Dire�va 92/85/CE concernente l'atuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro 
delle lavoratrici gestan�, puerpere o in periodo di allatamento 
(decima Dire�va par�colare ai sensi dell'ar�colo 16, paragrafo 1, 
della dire�va 89/391/CEE) – testo consolidato 
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Dire�va 2010/41/UE 
Dire�va 2010/41/UE rela�va all'applicazione del principio della 
parità di tratamento fra gli uomini e le donne che esercitano 
un'a�vità autonoma 

Dire�va (UE) 2023/970 

Dire�va (UE) 2023/970 volta a rafforzare l'applicazione del principio 
della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro 
o per un lavoro di pari valore atraverso la trasparenza retribu�va e i 
rela�vi meccanismi di applicazione 

Decreto Legisla�vo 11 aprile 2006 n. 
198 Codice 

Decreto Legisla�vo 11 aprile 2006 n. 198 Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell'ar�colo 6 della L. 28 
novembre 2005, n. 246 

Decreto Legisla�vo 15 giugno 2015, n. 
80 

Decreto Legisla�vo 15 giugno 2015, n. 80, Misure per la 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, in atuazione 
dell'ar�colo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 

Legge 12 luglio 2011, n. 120 

Legge 12 luglio 2011, n. 120 - Modifiche al testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al 
decreto legisla�vo 24 febbraio 1998, n. 58, concernen� la parità di 
accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società 
quotate in merca� regolamenta� 

Legge 22 maggio 2017, n. 81 

Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 
l'ar�colazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” 

Decreto Legisla�vo n. 105 del 2022 
Decreto Legisla�vo n. 105 del 2022 di atuazione della dire�va (UE) 
2019/1158 in tema di equilibrio tra a�vità professionale e vita 
familiare 

Legge n. 162 del 2021 

Legge n. 162 del 2021 che interviene in materia di pari opportunità 
nel contesto lavora�vo al fine di rafforzare la tutela già offerta dal 
Codice delle Pari Opportunità, is�tuendo anche un sistema di 
cer�ficazione della parità di genere 

Decreto Legisla�vo 6 novembre 2007 n. 
196 

Decreto Legisla�vo 6 novembre 2007 n. 196 che atua la dire�va 
2004/113/CE che atua il principio della parità di tratamento tra 
uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la 
loro fornitura 

Decreto Legisla�vo 9 luglio 2003 n. 216 

Decreto Legisla�vo 9 luglio 2003 n. 216 che atua la dire�va 
2000/78/CE per la parità di tratamento in materia di occupazione e 
di condizioni di lavoro (e della dire�va n. 2014/54/UE rela�va alle 
misure intese ad agevolare l'esercizio dei diri� conferi� ai lavoratori 
nel quadro della libera circolazione dei lavoratori) 

Decreto Legisla�vo 9 luglio 2003 n. 215 
Decreto Legisla�vo 9 luglio 2003 n. 215 che atua la dire�va 
2000/43/CE per la parità di tratamento tra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica 

Decreto Legisla�vo 23 aprile 2003, 
n.115. 

Decreto Legisla�vo 23 aprile 2003, n.115. Modifiche ed integrazioni 
al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151, recante testo unico delle 
disposizioni legisla�ve in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, a norma dell'ar�colo 15 della L. 8 marzo 
2000, n. 53 

Decreto Legisla�vo del 26 marzo 2001, 
n.151 e s.m.i. 

Decreto Legisla�vo del 26 marzo 2001, n.151 e s.m.i. Testo unico 
delle disposizioni legisla�ve in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, a norma dell'ar�colo 15 della L. 8 marzo 
2000, n. 53 

Legge 8 marzo 2000, n.53 e s.m.i. 
Legge 8 marzo 2000, n.53 e s.m.i. Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il dirito alla cura e alla formazione e 
per il coordinamento dei tempi delle cità 
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2. Ambito di riferimento 
L’art. 74 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 stabilisce, tra gli altri, specifici obblighi e compi� in 
capo all’AdG finalizza� a garan�re atraverso puntuali verifiche che i prodo� e i servizi cofinanzia� 
siano sta� forni� e che l’operazione rispe� la norma�va applicabile, il programma e le condizioni di 
sostegno. L’AdG deve altresì garan�re che il Beneficiario riceva l’importo dovuto entro 80 giorni 
dalla presentazione della domanda di pagamento, salvo interruzione dei termini previste da norma. 
L'Autorità di Ges�one deve, infine, adotare misure e procedure an�frode efficaci e proporzionate, 
prevenire, rilevare e correggere le irregolarità, garan�re che le spese registrate nei con� siano 
legi�me e regolari, e redigere la dichiarazione di ges�one seguendo il modello indicato nell'Allegato 
XVIII del Reg. (UE) 2021/1060.  

Nel perimetro norma�vo sopra delineato, si inserisce il presente Manuale delle verifiche di 
Ges�one che integra e completa il documento “Descrizione dei Sistemi di Ges�one e Controllo 
(Si.Ge.Co.)” del PN Cultura 21-27 e fornisce un supporto opera�vo all’Unità Opera�va 4 ed alla DG-
OR-Servizio I, quali struture responsabili delle verifiche di ges�one, individuate nell’ambito del 
Si.Ge.Co. (cfr. Allegato B_Manuale procedure AdG_v1.1), richiamando le norme di riferimento e 
metendo a disposizione procedure, modelli e strumen� da u�lizzare per lo svolgimento e la 
formalizzazione delle verifiche stesse. La norma�va di riferimento della Programmazione 2021 2027, 
in con�nuità con il setennio precedente, con�ene indicazioni rela�ve al contenuto e alle modalità 
di esecuzione delle verifiche di ges�one (controlli di primo livello).  
 
Con par�colare riferimento alle verifiche di ges�one, di competenza dell’Autorità di Ges�one, 
queste si ar�colano in: 

 Verifiche amministra�ve delle domande di rimborso; 
 Verifiche in loco delle operazioni. 

Entrambe le �pologie di verifiche saranno effetuate su un campione selezionato sulla base di 
un’analisi del rischio e proporzionato ai rischi individua�, in conformità a quanto stabilito dal 
considerando 62 del Reg. (UE) n. 2021/1060. Questo principio mira a garan�re un equilibrio tra 
l’efficace ed efficiente atuazione dei fondi e i rela�vi cos� e oneri amministra�vi. Di conseguenza, 
le verifiche vengono eseguite a campione, sulla base di una valutazione del rischio ex ante definita 
dall’AdG. 

Secondo quanto indicato nel documento della Commissione Reflection Paper on Risk-Based 
Management Verifications, la valutazione del rischio ex ante consente di focalizzare le verifiche sui 
rischi maggiori a livello di operazioni, beneficiari e domande di rimborso. È possibile condurre 
verifiche sul 100% delle operazioni solo se debitamente gius�ficato dalla valutazione dei rischi. 
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Tabella compara�va delle verifiche di ges�one 

Verifiche di ges�one periodo di 
programmazione 2014-2020 art. 125, paragrafo 

5, del Regolamento (UE) 1303/2013 

Verifiche di ges�one periodo di programmazione 
2021-2027 art. 74, paragrafo 1, del Regolamento 

(UE) 2021/1060 
Verifiche amministrative: Svolte sul 100% delle 
domande di rimborso dei beneficiari e prima della 
cer�ficazione delle spese alla CE 

Verifiche amministrative: Svolte a campione sulle 
domande di rimborso selezionate sulla base di 
un’analisi dei rischi svolta ex ante (in fase di selezione) 
e concluse prima della presentazione della domanda 
di pagamento intermedia e/o intermedia-finale 

Verifiche in loco: A campione e concluse prima 
della presentazione dei Con� 

Verifiche in loco: A campione e concluse prima della 
presentazione dei Con� 

Il PN Cultura 2021-2027 adoterà come sistema informa�vo di ges�one dei proge� ReGiS 
“Coesione”, tutavia, al momento della redazione del presente manuale, l’amministrazione u�lizza 
per la ges�one e archiviazione documentale il sistema informa�vo GIADA e il cloud del MiC "One 
Drive di Microsoft". Nello specifico le cartelle sono configurate e denominate in analogia con 
l'atuale impianto della strutura organizza�va AdG, a cui si aggiunge una cartella "share" per la 
scambio/caricamento di documen� tra l'AdG e i sogge� esterni, abbinate alle mail/PEC (cfr. 
Allegato B_Manuale procedure AdG_v1.1). Tale impianto conterrà tute le registrazioni contabili 
connesse ai pagamen� e permeterà di censire il ciclo di vita del progeto, le piste di controllo e le 
check list. Tale sistema rimarrà in funzione fino alla completa messa in opera di ReGiS.  
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3. Organizzazione delle verifiche di ges�one 
L'Unità Operativa 4 (U.O.4) Controlli svolge un ruolo centrale nell’ambito del sistema di gestione e 
controllo, garantendo la conformità delle operazioni finanziate attraverso verifiche amministrative 
e in loco. L’ufficio si occupa della definizione e implementazione degli strumenti operativi per 
l’esecuzione delle verifiche di gestione (piste di controllo, check list di autovalutazione), svolge 
attività di raccordo con le strutture di audit e, inoltre, contribuisce alla rendicontazione e alla 
validazione delle spese in relazione al sistema di monitoraggio. 

 

Nell’ambito delle verifiche di gestione, l’unità opera in affiancamento ai beneficiari/soggetti 
attuatori, fornendo assistenza per la corretta applicazione delle procedure di controllo. L’ufficio 
supporta, infine, l’Autorità di Gestione nella predisposizione dei riscontri necessari per le attività di 
audit a livello di operazioni e di sistema, assicurando il rispetto delle normative e dei requisiti di 
regolarità e ammissibilità delle spese. 

Le verifiche di gestione delle operazioni per cui l’Autorità di Gestione è Beneficiario sono 
effettuate, ai sensi dell’art. 74, comma 3 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, dalla Direzione 
Generale Organizzazione – Servizio I del MiC. Tale ufficio, infatti, è funzionalmente indipendente 
dall'Autorità di Gestione, assicurando così il rispetto del principio di adeguata separazione tra le 
funzioni di gestione e quelle di controllo, come stabilito dall'art. 74 del Regolamento. 

In questo contesto, il Piano Integrato di A�vità e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 adotato con 
Decreto del Ministro della Cultura n. 39 del 31/01/2025 visionabile al link 
(htps://piao.dfp.gov.it/node/26259), fornisce un quadro strategico e opera�vo per la 
pianificazione, la ges�one e il controllo delle a�vità amministra�ve e finanziarie, integrando aspe� 

Figura 1 - Struttura U.O 4 Controlli 

https://piao.dfp.gov.it/node/26259)
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chiave come la performance, la ges�one delle risorse umane e la prevenzione della corruzione. Il 
PIAO contribuisce a definire un metodo struturato per il monitoraggio e la rendicontazione delle 
spese, garantendo maggiore trasparenza e coerenza nell’u�lizzo dei fondi pubblici, in linea con le 
disposizioni del Regolamento (UE) 2021/1060 e del D.Lgs. 36/2023. La sinergia tra le diverse 
competenze e strumen� opera�vi previs� dal PIAO e dal sistema di ges�one del PN Cultura 2021-
2027 consente un controllo efficace sui fondi e sulle operazioni finanziate, riducendo il rischio di 
irregolarità e rafforzando la qualità della ges�one (cfr. Allegato A_Descrizione Si.Ge.Co._v1.1). 

4. Le verifiche di ges�one 
I Regolamen� comunitari (UE) 2021/1060, 2021/1057 e 2021/1058, pongono un forte accento 
sull'importanza dei controlli, stabilendo principi chiari per garan�re efficienza e trasparenza nei 
processi di selezione e atuazione dei proge�, delineando anche linee guida precise 
sull’organizzazione dei controlli e sugli obblighi che devono essere adempiu� a ciascun livello di 
responsabilità.  
L’Autorità di Ges�one, a norma degli art. 72 e 74 del Reg.(UE) 2021/1060, ha la responsabilità della 
ges�one e dell’atuazione dei programmi allo scopo di conseguirne gli obie�vi. 
Più in par�colare, essa, in base al disposto regolamentare, con riferimento alla ges�one del 
Programma, in conformità all’ar�colo 74, l’AdG: 

• esegue verifiche di ges�one per accertarsi che i prodo� e i servizi cofinanzia� siano sta� 
forni�, che l’operazione sia conforme al dirito applicabile, al programma e alle 
condizioni per il sostegno dell’operazione, e verifica: o per i cos� da rimborsare a norma 
dell’ar�colo 53, paragrafo 1, letera a), che l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari 
in relazione a tali cos� sia stato erogato e che i beneficiari tengano una contabilità 
separata o u�lizzino codici contabili appropria� per tute le transazioni rela�ve 
all’operazione; o per i cos� da rimborsare a norma dell’ar�colo 53, paragrafo 1, letere 
b), c) e d), che siano state rispetate le condizioni per il rimborso della spesa al 
beneficiario; 

• garan�sce, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, che ciascun 
Beneficiario riceva l’importo dovuto integralmente entro 80 giorni dalla data della 
presentazione della domanda di pagamento da parte del Beneficiario; il termine può 
essere interroto se le informazioni presentate dal beneficiario non consentono all’AdG 
di stabilire se l’importo è dovuto;  

• pone in ato misure e procedure an�frode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei 
rischi individua�;  

• previene, individua e re�fica le irregolarità;  
• conferma che le spese registrate nei con� sono legi�me e regolari; 
• redige la dichiarazione di ges�one in conformità al modello riportato nell’Allegato XVIII 

del Reg. (UE) 2021/1060. 
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L’AdG ha inoltre la responsabilità di verificare che quanto cofinanziato sia stato effe�vamente 
fornito e che le spese dichiarate dai Beneficiari siano reali, documentate e conformi alle norma�ve 
comunitarie e nazionali. Inoltre, si dovrà accertare che non sia avvenuto un doppio finanziamento 
per la stessa spesa tramite altri programmi nazionali o comunitari. 
L’Autorità di Ges�one deve anche definire le norme e le procedure rela�ve alle verifiche da 
effetuare e mantenere una documentazione detagliata di ogni controllo, indicando le a�vità 
svolte, le date, i risulta� dei controlli e le azioni intraprese in caso di irregolarità. Infine, deve essere 
is�tuito un sistema di registrazione e conservazione informa�zzata dei da� rela�vi a ciascuna 
operazione, per garan�re sia la verifica della selezione che una ges�one correta e trasparente delle 
stesse.  
Per il ciclo di Programmazione 2021-2027 il PN Cultura 21-27 ha aderito al sistema informa�vo 
ReGIS, non solo per il sistema di monitoraggio ma anche per la parte ges�onale. 
Il sistema informa�vo ReGIS consente di raccogliere, atraverso l’inserimento di documen� e da� 
da parte dei Beneficiari e dell’AdG, tute le informazioni ineren� ai proge� cofinanzia�, includendo: 
 Da� fisici e procedurali rilevan� per il monitoraggio delle operazioni; 
 Informazioni finanziarie, verifiche effetuate a tu� i livelli e documentazione rela�va a eventuali 

irregolarità. 

4.1    Le varie �pologie di controllo 
In conformità con quanto previsto dai Regolamen� comunitari e dalle note EGESIF i controlli 
dell’AdG saranno rivol� in par�colare a tre principali aree di controllo:  

• aspe� amministra�vi – conformità alle norme; 
• aspe� finanziari – regolarità finanziaria;  
• aspe� tecnici e fisici delle operazioni – regolarità dell’esecuzione. 

 
Controllo amministra�vo - Questa �pologia di controllo si concentra sulle procedure adotate per 
garan�re il rispeto della norma�va vigente, assicurando l'uguaglianza di accesso e tratamento degli 
operatori economici, nonché la trasparenza nella selezione dei sogge� coinvol� nell'atuazione dei 
proge�. Ciò include, ad esempio, la verifica dei requisi� per partecipare a bandi pubblici o 
affidamen� dire�, il controllo del rispeto degli obblighi di pubblicità, l'esame della documentazione 
amministra�va presentata dal beneficiario per la richiesta di pagamento e il monitoraggio della 
durata, della pianificazione e dell’organizzazione delle a�vità. 
 
Controllo finanziario - Questa �pologia di controllo ha l’obie�vo di verificare l’esistenza dei 
documen� gius�fica�vi delle spese, la corretezza dei calcoli e la conformità al periodo temporale 
previsto, atraverso un'analisi preliminare dell’effe�vità, della per�nenza e della legi�mità delle 
spese riportate nelle richieste di rimborso. L’ammissibilità e la regolarità delle spese dichiarate 
saranno accertate mediante la verifica del rispeto delle norma�ve specifiche rela�ve ai cos� 
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ammissibili, nonché delle altre norma�ve nazionali per�nen�, come ad esempio quelle riguardan� 
la contabilità. È previsto dal Reg. (UE) 2021/1060 che le norme in materia di ammissibilità delle 
spese siano definite sulla base di regole nazionali che prevedano, tra gli altri, il rispeto dei seguen� 
requisi� di caratere generale, come previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 
2018, n. 22 (laddove applicabile, fino all’entrata in vigore del nuovo regolamento rela�vo alla 
programmazione 2021-2027):  

� temporalità: le spese sono ammissibili se comprese tra la data di presentazione del 
programma alla Commissione, o il 1° gennaio 2021 se anteriore, e il 31 dicembre 2029 come 
previsto dall’art.63 comma 2 del Reg. (UE) 2021/1060, fate salve le eccezioni previste da 
Regolamento. Tra queste eccezioni rientrano, i progetti scaglionati, per i quali si rimanda 
al dettaglio riportato nel paragrafo 4.7; 

� per�nenza e imputabilità: le spese devono essere riferite all’intervento finanziato 
(operazioni previste dall’AdG sulla base dei criteri di selezione fissa� e adota� dal Comitato 
di Sorveglianza) e coeren� con le procedure di atuazione e con le disposizioni specifiche del 
programma; 

� effe�vità: le spese devono essere state effe�vamente sostenute e debitamente 
comprovate da documen� gius�fica�vi di spesa o aven� valore probatorio equivalente (ad 
esempio fature quietanzate, documen� contabili, ecc.); 

� non cumulabilità: le spese non devono essere state già oggeto di altro finanziamento, ciò 
al fine di evitare il cumulo di finanziamen�, ovvero il “doppio finanziamento”. A tal fine tu� 
i documen� gius�fica�vi di spesa devono contenere il CUP e il CIG, ove applicabile; 

� stabilità: le spese devono mantenere la des�nazione d’uso per 5 anni (o 3 anni per le PMI). 
In caso di trasferimento, cessazione, modifica o vendita con vantaggi indebi�, i fondi devono 
essere rimborsa�, salvo eccezioni per cause di forza maggiore; 

� controllo tecnico: questa �pologia di controllo ha l’obie�vo di verificare l’adeguatezza dei 
lavori prodo�/servizi intermedi e finali, l’u�lizzo del servizio erogato, la regolarità dei lavori 
esegui�. 

Controllo degli output fisici con par�colare atenzione ai seguen� elemen�:  

• la valorizzazione degli indicatori di output comuni e di Programma;  
• la coerenza degli indicatori valorizza� con quelli individua� nel Programma e con 

l’operazione oggeto di verifica; 
• la disponibilità di documen� gius�fica� che suppor�no i valori inseri�. 

Come già riportato in precedenza l’AdG prevede le seguen� �pologie di controllo, meglio descrite 
nei successivi paragrafi:  

• Verifiche amministra�ve controllo a distanza (desk) della documentazione amministra�vo-
contabile, finalizzato a garan�re il rispeto degli adempimen� giuridico-amministra�vi 
previs� dalla norma�va di riferimento; 
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• Verifiche in loco controllo fisico nel luogo che ha ricevuto il finanziamento che ha l’obie�vo 
di verificare la coerenza del progeto realizzato con gli a� amministra�vi.  

4.2    Le verifiche amministra�ve  
Le verifiche amministra�ve (desk), come già accennato, sono finalizzate a verificare, atraverso 
l'analisi della documentazione rela�va all'operazione, l’adeguatezza delle procedure sia in fase di 
selezione sia di atuazione dell'operazione stessa, l'ammissibilità delle spese sostenute e il 
raggiungimento degli obie�vi o dei risulta� previs�. Nella Programmazione 2021-2027 le verifiche 
desk saranno effetuate a campione sulla base di una valutazione dei rischi effetuata ex ante che 
iden�fica i fatori di rischio, la frequenza, la portata e il grado di copertura delle verifiche. Il 
campione che viene estrato permete all'AdG di individuare aree di controllo specifiche e prioritarie 
legate al rischio e rappresenta uno strumento fondamentale per sviluppare una pianificazione 
efficace dei controlli da effetuare. Essa consente, inoltre, di eseguire le verifiche in tempi adegua� 
al fine di garan�re al Beneficiario di ricevere l'importo dovuto entro 80 giorni dalla presentazione 
della domanda di rimborso ai sensi dell’art. 74 comma 1 letera b) del Reg. (UE) 2021/1060 e che le 
verifiche vengano completate prima della presentazione dei con� finali. 

I controlli vengono formalizza� atraverso la compilazione di apposite checklist, differenziate a 
seconda dell’Azione di riferimento, struturate con pun� di controllo con riferimento ai seguen� 
elemen�:  

 corretezza della domanda di rimborso presentata dai Beneficiari e coerenza con la 
documentazione allegata alla stessa; 

 rispeto del periodo di ammissibilità della spesa specificato nei documen� vol� a fornire ai 
beneficiari le informazioni rela�ve alle condizioni per il sostegno delle operazioni; 

 conformità del progeto realizzato con il progeto approvato, comprese eventuali varian� di 
progeto approvate in base alle procedure previste; 

 conformità con il tasso di finanziamento approvato (ove applicabile); 

 rispeto delle norme di ammissibilità e della disciplina provinciale, nazionale e comunitaria in 
materia di appal� pubblici, aiu� di Stato, ambiente, strumen� finanziari, sviluppo sostenibile, 
pubblicità e requisi� di pari opportunità e di non discriminazione; 

 effe�va realizzazione del progeto, in coerenza con la decisione di sovvenzione, compresi gli 
indicatori comuni e specifici; 

 effe�vità delle spese dichiarate ed esistenza di una pista di controllo adeguata; 

 esistenza di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata delle 
transazioni effetuate dai beneficiari; 

 assenza di doppio finanziamento; 

 coerenza con i criteri di selezione del Programma approva� dal CdS. 
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4.3    Le verifiche in loco  
Oltre alle verifiche desk, come parte del processo di controllo, vengono effetua� anche i controlli 
in loco. Ques� ul�mi hanno lo scopo di esaminare diretamente presso il Beneficiario aspe� che 
non possono essere verifica� durante le verifiche desk. Nello specifico le verifiche in loco svolgono 
una funzione complementare rispeto alle verifiche amministra�ve e sono finalizzate a valutare i 
rischi lega� alla concreta atuazione dell’operazione. Esse mirano, infa�, a verificare la realtà delle 
spese, la correta fornitura di beni e servizi in conformità con i termini del progeto, i progressi fisici 
delle a�vità, il raggiungimento degli obie�vi defini� nel progeto e nell’avviso/bando di selezione, 
e il rispeto delle norma�ve europee sulla pubblicità. Ques� aspe� (e rela�vi rischi) non sono 
completamente coper� dalle verifiche amministra�ve. Il controllo in loco, così come le verifiche di 
ges�one desk, avviene su base campionaria determinata secondo alcuni fatori di rischio che sono 
individua� tenendo conto di diversi elemen�, tra cui anche le verifiche di audit sul Sistema di 
Ges�one e Controllo. Nell’atuale Programmazione si potrebbe concre�zzare la fa�specie in cui sia 
sotoposta a controllo in loco un’operazione non sotoposta a verifiche desk, in tal caso si procederà 
con una verifica amministra�va preven�va per avere una panoramica completa sull’operazione.  

Come precedentemente accennato, la fase opera�va del controllo in loco si svolge atraverso un 
sopralluogo presso la sede del Beneficiario, selezionato tramite campionamento. Le a�vità di 
verifica durante questo sopralluogo dovranno riguardare:  

 l’effe�va partecipazione del Beneficiario selezionato al Programma;  
 la presenza di tuta la documentazione amministra�vo-contabile originale, inclusa la 

documentazione gius�fica�va delle spese;  
 la tenuta di una contabilità separata per le spese sostenute nell’ambito dell’operazione 

cofinanziata dal Programma, al fine di prevenire il rischio di doppio finanziamento;  
 il correto avanzamento o completamento dell’opera pubblica o della fornitura di beni e servizi 

oggeto del finanziamento, in conformità con la documentazione fornita dal Beneficiario a 
supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo;  

 la conformità delle opere, dei beni o dei servizi cofinanzia� con le disposizioni previste dalla 
norma�va comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione e 
dalla convenzione o contrato s�pulato;  

 il rispeto degli obblighi di informazione e pubblicità.  

I controlli in loco vengono formalizza� atraverso la compilazione di apposite checklist e di un 
verbale di sopralluogo che ates� lo svolgimento della verifica e ripor� le modalità, la data e il luogo 
della verifica e l’esito della stessa. Il verbale viene redato dall’incaricato del controllo in loco ed è 
controfirmato dal soggeto responsabile. Il verbale deve contenere il codice iden�fica�vo 
dell’operazione, l’oggeto del controllo, i sogge� presen� durante la verifica, la copia della checklist 
compilata, la sintesi delle risultanze e le firme dei sogge� presen� durante il controllo.  
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In con�nuità con la precedente Programmazione verranno effetua� dei controlli in loco in merito 
al rispeto dell’obbligo di stabilità delle operazioni previsto dall’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060, 
secondo le tempis�che imposte dal medesimo regolamento, ovvero nei cinque anni successivi alla 
liquidazione del saldo al beneficiario. Così come per i controlli in loco sarà compilata un’apposita 
checklist e un verbale di sopralluogo. 

 

4.4    Procedura di campionamento dei controlli amministra�vi e in loco  
Nell’ambito della Programmazione 2021-2027, la Commissione Europea ha evidenziato la necessità 
di rafforzare il processo di semplificazione nella ges�one dei fondi, garantendo al contempo 
l’integrità del bilancio dell’Unione Europea. Tale obie�vo è finalizzato a ridurre in modo significa�vo 
gli oneri amministra�vi a carico dei Beneficiari, delle Autorità di Ges�one e dei rispe�vi Organismi 
Intermedi, migliorando al contempo l’affidabilità dei sistemi di ges�one e controllo atraverso una 
concentrazione delle verifiche di ges�one sulle aree iden�ficate come maggiormente rischiose. 

La frequenza, la portata e la copertura delle verifiche di ges�one devono essere proporzionate a 
una valutazione dei rischi preven�vamente effetuata, considerando la �pologia delle operazioni, le 
carateris�che dei Beneficiari e i risulta� delle verifiche e degli audit preceden�. In tale contesto, il 
Regolamento (UE) 2021/1060 stabilisce, all’ar�colo 74, paragrafo 2, che le verifiche di ges�one – 
comprenden� sia le verifiche amministra�ve, rela�ve alle domande di rimborso presentate dai 
Beneficiari, sia le verifiche in loco delle operazioni – siano basate su una valutazione documentata 
dei rischi, proporzionata ai rischi iden�fica� ex ante, che �ene conto delle analisi condote dal 
Gruppo di lavoro  di valutazione dei rischi di frode (cfr. Allegato A_Descrizione Si.Ge.Co._v1.1) e le 
eventuali segnalazioni di proge� a rischio frode derivan� dalla consultazione del sistema ARACHNE. 

La valutazione dei rischi cos�tuisce, pertanto, uno strumento strategico per l’Autorità di Ges�one, 
consentendo di individuare specifiche aree di controllo e di pianificare le verifiche in modo mirato 
ed efficiente. Inoltre, essa assicura che le verifiche siano eseguite prima della presentazione dei con� 
e con tempi compa�bili con l’obbligo di garan�re il pagamento al Beneficiario entro 80 giorni dalla 
presentazione della domanda di rimborso [ar�colo 74, paragrafo 1, letera b), Regolamento (UE) 
2021/1060].  

In esito alla procedura di analisi dei rischi definita ex ante dall’AdG e in coerenza con quanto previsto 
dall’art. 74 comma 2 del Reg. (UE) 2021/1060, le verifiche di ges�one saranno realizzate su base 
campionaria secondo una metodologia di campionamento adeguata alle specifiche carateris�che 
dei singoli interven� e del contesto di riferimento, sia interno che esterno.  

Il metodo di campionamento si ar�cola in due componen� principali: i criteri di campionamento (ad 
esempio, selezione con probabilità uguali o proporzionali alla dimensione) e la procedura di 
proiezione (o s�ma), che cos�tuiscono il quadro di riferimento per il calcolo delle dimensioni del 
campione.  
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I metodi di campionamento si suddividono principalmente in sta�s�ci e non sta�s�ci. Un metodo di 
campionamento è considerato sta�s�co quando soddisfa due requisi� fondamentali: 

 la selezione casuale degli elemen� del campione; 
 l'applicazione della teoria della probabilità per analizzare i risulta� del campione, permetendo 

di misurare e controllare il rischio di campionamento, nonché la precisione atesa e otenuta. 
I metodi di campionamento1 sta�s�co permetono di selezionare un campione rappresenta�vo 
dell'intera popolazione. Il loro obie�vo principale è proietare sulla popolazione, tramite 
estrapolazioni o s�me, il valore di un parametro osservato nel campione. Questo consente di 
determinare se la popolazione presen� errori significa�vi e, in caso afferma�vo, di quan�ficare 
l'en�tà dell'errore rilevato. 

Al contrario, il campionamento non sta�s�co non permete di calcolare la precisione, non consente 
il controllo del rischio di revisione e non garan�sce che il campione sia rappresenta�vo della 
popolazione. Di conseguenza, l'errore deve essere valutato in modo empirico. Questo �po di 
selezione è considerato adeguato solo quando l'applicazione di un approccio sta�s�co risulta 
impra�cabile, ad esempio in presenza di popolazioni molto ridote o campioni di dimensioni 
limitate. 

Per la selezione delle operazioni da sotoporre a controllo, si applica prioritariamente il metodo del 
campionamento stra�ficato, che consente di otenere s�me generalmente più accurate rispeto ad 
altri metodi. Tale approccio si avvale di informazioni derivan� da variabili correlate a quelle oggeto 
di studio, permetendo di suddividere la popolazione di riferimento in gruppi omogenei (stra�) con 
carateris�che similari. La minore variabilità del caratere all’interno di ciascuno strato favorisce 
l’estrazione di un campione maggiormente rappresenta�vo delle peculiarità dello strato stesso. Ne 
consegue che il campione stra�ficato, cos�tuito dall’unione dei campioni estra� dai diversi stra�, 
garan�sce s�me più precise rispeto a un campione non stra�ficato di pari dimensione. 

Le variabili che determinano il processo di stra�ficazione dell’universo campionario sono individuate 
atraverso una selezione ragionata, con l’obie�vo di rendere il campione il più possibile 
rappresenta�vo dell’intero universo delle operazioni approvate. L’estrazione casuale di un numero 
di unità da ciascuno strato, piutosto che da un’unica popolazione aggregata, garan�sce una 
rappresenta�vità adeguata a ciascuna sotopopolazione. 

 
1 Orientamento “EGESIF_16-0014-00 20/01/2017” - Guida ai metodi di campionamento per le autorità di audit Periodi 
di programmazione 2007-2013 e 2014-2020. 
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Oltre alle estrazioni casuali, possono essere effetuate selezioni mirate, basate su par�colari 
carateris�che degli interven� (ad esempio, la �pologia dell’operazione o l’en�tà dell’inves�mento) 
oppure sugli esi� dei controlli pregressi. 

 

L’analisi dei rischi sarà predisposta in relazione allo stato di avanzamento degli interven� prima 
dell’estrazione del campione da sotoporre a verifica in loco. A seguito di ogni estrazione, sarà 
redato un verbale che descriva nel detaglio la metodologia di campionamento adotata e includa 
l’elenco delle operazioni selezionate per le verifiche.   

Tuta la documentazione rela�va all’analisi dei rischi e al campione estrato sarà conservata in 
formato eletronico per garan�re la tracciabilità e la consultabilità.   

Sebbene le verifiche amministra�ve debbano includere un esame completo della documentazione 
gius�fica�va, in ragione della numerosità dei �toli di spesa, è ammesso procedere mediante il 
controllo di un campione, purché questo sia rappresenta�vo dell’intera domanda di rimborso. La 
selezione del campione può avvenire mediante criteri ragiona� (ad esempio, includendo spese di 
importo uguale o superiore a una soglia predefinita) e/o atraverso procedura casuale. 

Qualora, nel corso delle verifiche, emergano irregolarità riconducibili a un medesimo gruppo di 
proge�, si provvederà a elevare il livello di rischio atribuito a tale gruppo, ampliando 
conseguentemente il numero delle operazioni da sotoporre a controllo. Tale misura è volta a 
determinare se le irregolarità riscontrate siano atribuibili a errori occasionali o sistemici. Inoltre, 
nel caso in cui si rilevino errori all’interno del campione analizzato, si raccomanda di estendere la 
portata del controllo concentrandosi sulle �pologie di spesa interessate. Qualora ulteriori verifiche 
evidenzino ulteriori anomalie, si procederà a controllare l’intera voce di spesa o, in alterna�va, a 
proietare l’errore riscontrato nel campione alla parte non verificata della popolazione. 

Nell’ambito delle verifiche basate sul campionamento, è obbligatoria la predisposizione di una “nota 
metodologica”, documento autonomo e preliminare rispeto alla checklist amministra�va, che deve 
includere almeno i seguen� elemen�: 

Figura 2 - Flusso verifiche a campione 
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 la metodologia adotata per determinare la dimensione campionaria (sta�s�ca o non 
sta�s�ca); 

 il metodo di estrazione delle unità campionarie e, ove per�nente, la procedura per iden�ficare 
uno strato esaus�vo rela�vo agli "high value"; 

 la metodologia applicata per la proiezione dell’eventuale errore riscontrato nel campione, con 
detagli specifici per ciascun metodo di estrazione selezionato. 

 

4.5    Controlli sui proge� finanzia� dal PN Cultura 2021 – 2027 
Nell'ambito del PN Cultura 2021-2027, l'Autorità di Ges�one ha individuato due principali 
macrocategorie di interven� da autorizzare per la realizzazione degli obie�vi previs� dal 
Programma, con riferimento alle priorità strategiche e in linea con i fondi struturali europei: 

 operazioni “a regia” : vale a dire quelle per la cui atuazione è prevista l’individuazione, 
anche per il tramite procedura di evidenza pubblica, di uno o più sogge� beneficiari diversi 
dall’AdG/Amministrazione �tolare, ciascuno dei quali risponderà della realizzazione 
dell’operazione e degli adempimen� amministra�vi connessi con la rela�va atuazione; 
All’occorrenza di operazioni atuate per il tramite di en� strumentali (c.d. “In-house”), ovvero  
ar�colazioni centrali e periferiche del Ministero della Cultura, le stesse con�nueranno ad 
essere considerate “operazioni a regia”. 

 operazioni c.d. “a �tolarità”: vale a dire quelle per le quali il Beneficiario coincide con l’AdG 
incaricata dell’avvio o dell’avvio e dell’atuazione dell’operazione medesima e degli 
adempimen� amministra�vi accessori alla rela�va atuazione: procedure di acquisto beni e 
servizi, selezione personale esterno, etc. e rela�vo monitoraggio e rendicontazione delle 
spese sostenute durante le fasi di atuazione. 

Le operazioni rela�ve alle azioni contenute nelle priorità 1, 2 e 3 del PN Cultura 2021-2027 
atengono al macro-processo delle operazioni a regia, ecceto che per le operazioni aven� ad 
oggeto il supporto tecnico-operativo per l’attuazione dell’azione 4.6.3, nell’ambito della priorità 
3, che, in analogia a quanto avviene per la priorità Assistenza Tecnica, sono considerate operazioni 
a �tolarità dell’Autorità di Ges�one.  
Le operazioni possono essere selezionate, a �tolo esemplifica�vo, atraverso le seguen� procedure, 
così come iden�ficate nel Vademecum Monitoraggio elaborato dal MEF-RGS: 
 individuazione direta nel programma; 
 procedura in più fasi; 
 procedura compe��va; 
 procedura a sportello; 
 procedura negoziale; 
 procedura di co-progetazione con il terzo setore; 
 individuazione a legislazione vigente. 

https://opencoesione.gov.it/it/sistema_monitoraggio/
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Per un elenco aggiornato delle operazioni selezionate, si rimanda la consultazione alla sezione 
dedicata del sito del PN Cultura 21-27, accessibile al seguente link: 
htps://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/ 
 

4.6    Azioni del PN Cultura 2021 – 2027 
Il Programma Nazionale Cultura 2021-2027 (PN Cultura 21-27) rappresenta uno strumento 
strategico per la valorizzazione, la tutela e lo sviluppo del patrimonio culturale italiano, con 
un’atenzione par�colare alle regioni meno sviluppate. Il programma si ar�cola atorno a tre priorità 
fondamentali: (1) “l’ampliamento dell’accesso al patrimonio culturale attraverso la digitalizzazione 
e il rafforzamento della competitività delle imprese creative”; (2) “l’efficientamento energetico e la 
riduzione dei rischi naturali nei luoghi della cultura”; (3) “il potenziamento della partecipazione 
culturale e il rafforzamento dei servizi e delle iniziative per l’inclusione sociale”. A queste si affianca 
una priorità trasversale dedicata all’assistenza tecnica, per garan�re l’efficace implementazione 
degli interven�. Nell’ambito di queste priorità, il PN Cultura 21-27 prevede un’ampia gamma di 
azioni strategiche volte a migliorare l’accessibilità, la sostenibilità e la compe��vità del setore 
culturale nazionale. Nello specifico: 

 
1. Digitalizzazione e Innovazione (Azione 1.2.1 e Azione 1.3.1) 

L’Azione 1.2.1 è finalizzata alla creazione di un’infrastrutura digitale nazionale per la ges�one 
automa�zzata di servizi di biglieteria eletronica, e-booking e profilazione dell’utenza nei luoghi 
della cultura statali, con par�colare atenzione a musei, aree archeologiche e biblioteche 
caraterizza� da minori risorse organizza�ve e ges�onali. Questo sistema consen�rà una ges�one 
più efficiente dei flussi di visitatori, raccogliendo da� u�li per l’analisi della domanda culturale e per 
la profilazione del pubblico, con l’obie�vo di o�mizzare l’accessibilità e il funzionamento delle 
struture coinvolte. L’implementazione prevede, inoltre, l’installazione di tecnologie di controllo 
accessi, come tornelli digitalizza� e strumen� di monitoraggio avanzato, al fine di garan�re un 
u�lizzo efficace delle risorse e migliorare la sicurezza e la fruizione dei luoghi della cultura. 

Affinché l’atuazione dell’azione sia conforme agli obie�vi strategici del PN Cultura 21-27 e alle 
norma�ve di riferimento, è stato predisposto un sistema di controlli ar�colato lungo tute le fasi del 
ciclo di vita dell’intervento. Tratandosi di un’operazione selezionata atraverso procedura 
negoziale, il primo livello di verifica riguarda la conformità della proposta progetuale ai criteri di 
ammissibilità e coerenza con gli obie�vi dell’azione. Una volta che l’operazione è stata ammessa a 
finanziamento, il controllo si estende alla formalizzazione dell’impegno di spesa, alla sotoscrizione 
del disciplinare e alla correta atribuzione del CUP, garantendo che tu� i documen� ufficiali 
ripor�no in modo coerente i riferimen� iden�fica�vi dell’intervento. 

Successivamente, il controllo prosegue nella fase di acquisizione dei beni e servizi, con un’atenzione 
par�colare alle procedure di selezione dei fornitori (gara d’appalto, adesione accordo quadro, 
affidamento direto ecc.) e agli obblighi contratuali. Si verifica la regolarità della stazione appaltante 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/
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e il rispeto delle norma�ve sugli acquis� pubblici, compreso l’u�lizzo degli strumen� di 
negoziazione previs� per gli en� pubblici. Par�colare atenzione è dedicata alla tracciabilità delle 
procedure di affidamento, alla coerenza dei criteri di selezione dei fornitori e alla conformità degli 
appal� con i massimali di spesa previs�. La verifica si estende poi all’effe�va consegna delle 
forniture e installazione delle tecnologie previste, come i sistemi digitali di accesso e monitoraggio. 
In questo ambito, viene valutata l’aderenza tra il contrato e le specifiche tecniche dei beni e servizi 
acquista�, la qualità della fornitura e l’assenza di cri�cità nella fase esecu�va. 

L’ul�ma fase di controllo riguarda la corretezza e l’ammissibilità delle spese sostenute nell’ambito 
dell’azione. Viene verificata la coerenza dei cos� con le voci previste dal programma e il rispeto dei 
limi� di spesa, stabili� nel disciplinare.  Un aspeto fondamentale del processo di verifica è l’analisi 
della documentazione contabile: le fature devono riportare corretamente il riferimento al CUP e 
al CIG, laddove previsto, essere emesse nel periodo di eleggibilità della spesa e rispetare la 
norma�va fiscale e civilis�ca vigente. Inoltre, vengono controlla� gli estremi bancari per garan�re 
la tracciabilità dei pagamen� e verificato l’effe�vo versamento dell’IVA da parte del Beneficiario. 
Infine, si accerta che siano sta� rispeta� gli obblighi di pubblicità e trasparenza, assicurando che i 
Beneficiari abbiano adotato tute le misure informa�ve previste, come l’apposizione di targhe, loghi 
e cartellonis�ca conforme alle dire�ve di comunicazione del Programma. 

 

2. Efficientamento Energe�co e Sicurezza del Patrimonio Culturale (Azione 2.1.1, 2.1.2, 2.4.1, 
2.4.2, 2.4.3) 

La riqualificazione energe�ca e la sicurezza struturale dei luoghi della cultura rappresentano un 
obie�vo strategico del PN Cultura 2021-2027, finalizzato alla riduzione delle emissioni di gas serra, 
all’o�mizzazione dei consumi energe�ci e alla mi�gazione dei rischi sismici e ambientali. In questa 
prospe�va, sono sta� defini� interven� specifici per migliorare l’efficienza e la resilienza delle 
struture culturali, tra cui: 
 
 l’Azione 2.1.1, volta alla riqualificazione energe�ca di musei, archivi e biblioteche, atraverso 

interven� di coibentazione edilizia, aggiornamento impian�s�co e digitalizzazione della ges�one 
energe�ca, con l’introduzione di sistemi di controllo intelligente dei consumi. 

 l’Azione 2.1.2, che prevede l’a�vazione di can�eri pilota per l’adeguamento energe�co di grandi 
complessi monumentali, garantendo una riduzione delle emissioni di almeno il 30% rispeto ai 
livelli preceden� e favorendo l’integrazione con fon� di energia rinnovabile. 

 l’Azione 2.4.1, dedicata alla prevenzione e messa in sicurezza del patrimonio culturale dai rischi 
sismici e idrogeologici, mediante interven� struturali su edifici vulnerabili, u�lizzando strumen� 
avanza� di analisi del rischio, tra cui il database ISPRA, INGV e la Carta del Rischio del MiC. 

 l’Azione 2.4.2, che prevede la creazione di deposi� temporanei per la salvaguardia dei beni 
culturali mobili in caso di calamità e la promozione del riuso sostenibile di materiali edilizi storici, 
ispirandosi a modelli di economia circolare già sperimenta� a livello europeo. 
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 l’Azione 2.4.3, che integra misure di messa in sicurezza e riqualificazione energe�ca nei grandi 
complessi monumentali a rischio, adotando un approccio innova�vo e mul�disciplinare che 
combina tecnologie avanzate e metodologie di restauro conserva�vo. 

 
L’atuazione degli interven� in questa seconda priorità del PN Cultura segue un processo struturato 
di verifica e controllo, che inizia con la selezione dell’operazione e prosegue fino alla chiusura 
dell’a�vità e alla valutazione degli indicatori di realizzazione. L’intero ciclo deve garan�re la piena 
conformità al Regolamento (UE) 2021/1060, al D.Lgs. 36/2023 e alle ulteriori disposizioni norma�ve 
nazionali e comunitarie di riferimento. 
Nella fase iniziale, è necessario verificare l’ammissibilità dell’operazione al programma, accertando 
la presenza di una delibera, verbale o determina o ato equivalente che ates� la partecipazione al 
Programma Opera�vo e garantendo che l’intervento rientri nell’ambito di applicazione del Fondo di 
riferimento, sia coerente con il PN Cultura 2021-2027 e con i criteri di selezione approva� dal 
Comitato di Sorveglianza. È fondamentale che la proposta progetuale presentata dal Beneficiario 
rispe� le prescrizioni dell’Avviso emanato dall’Autorità di Ges�one e che sia stata inoltrata nei 
termini previs�, con un iter di istrutoria formalizzato tramite verbali comple� e firma�. 
L’ammissione al finanziamento deve essere atestata da un ato formale, no�ficato al Beneficiario 
secondo le modalità previste dalla norma�va applicabile, così come il disciplinare, che deve 
riportare il CUP e le condizioni di sostegno, incluse le specifiche tecniche, il piano finanziario i termini 
di esecuzione e le spese ammissibili. 
La fase di avvio dell’intervento prevede la verifica dell’inclusione dei lavori nel programma triennale 
dei lavori pubblici e nei rela�vi aggiornamen� annuali, in conformità all’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023. Per gli interven� che superano la soglia comunitaria, è indispensabile accertare 
l’approvazione preven�va del documento di fa�bilità delle alterna�ve progetuali e del documento 
di indirizzo alla progetazione, come previsto dall’art. 37, comma 2, del medesimo decreto. Per gli 
interven� di importo pari o superiore a 500.000,00 euro, è inoltre obbligatoria l’iscrizione della 
stazione appaltante nell’elenco delle Stazioni Appaltan� Qualificate presso ANAC, secondo quanto 
stabilito dall’art. 63, comma 1, del D.Lgs. 36/2023. 
Qualora sia previsto l’affidamento di servizi di ingegneria e architetura, la selezione dei fornitori 
deve rispetare i requisi� del D.Lgs. 36/2023, con par�colare atenzione alle procedure adotate 
dalle stazioni appaltan� non qualificate, che devono ricorrere agli strumen� telema�ci di 
negoziazione delle Centrali di commitenza qualificate, come indicato nell’art. 62, comma 6, let. c, 
del D.Lgs. 36/2023. La predisposizione della determina a contrarre cos�tuisce un passaggio 
essenziale, in quanto deve stabilire in modo inequivocabile l’importo dell’affidamento, la procedura 
selezionata e l’integrazione di clausole sociali e criteri di sostenibilità, in linea con l’art. 57 del D.Lgs. 
36/2023. 
Durante l’esecuzione dell’intervento, l’affidamento dell’appalto e il controllo del contrato devono 
garan�re il rispeto delle soglie di importo stabilite dagli art. 14, 50 e 70 del D.Lgs. 36/2023, nonché 
l’adesione ai criteri di aggiudicazione defini� dall’art. 108 del medesimo decreto. In par�colare, se 
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viene adotato il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, è indispensabile verificare la coerenza 
dei criteri di valutazione con l’oggeto dell’appalto e l’adeguata ponderazione degli elemen� di 
giudizio. La commissione giudicatrice deve essere nominata successivamente alla data ul�ma di 
presentazione delle offerte, come previsto dall’art. 93 del D.Lgs. 36/2023, e ogni suo componente è 
tenuto a presentare una dichiarazione di assenza di confli� d’interesse, resa ai sensi del DPR 
445/2000 e s.m.i. 
Nel corso dell’atuazione dell’appalto, è fondamentale monitorare la ges�one di eventuali varian� 
contratuali e lavori supplementari, nel rispeto degli art. 106 e 117 del D.Lgs. 36/2023, nonché 
assicurare la correta tracciabilità delle spese e la conformità della rendicontazione, garantendo che 
le registrazioni contabili rispe�no i limi� finanziari previs� dall’art. 45 del D.Lgs. 36/2023. Il verbale 
di chiusura dei lavori e il conto finale devono essere coeren� con quanto disposto dall’art. 225 e 
dall’art. 51 del D.L. 77/2021, mentre il collaudo ovvero il cer�ficato di regolare esecuzione devono 
rispetare i criteri stabili� dall’art. 116 del D.Lgs. 36/2023. 
Infine, la fase conclusiva dell’intervento prevede la verifica della chiusura del progeto, la 
cer�ficazione del completamento delle opere e la valutazione dell’effe�vo raggiungimento degli 
obie�vi previs�.  

 
3. Partecipazione Culturale e Inclusione Sociale (Azione 4.6.1, 4.6.2, 4.6.3) 

L’incremento della partecipazione culturale è uno dei pilastri del PN Cultura 21-27, con l’obie�vo 
di rendere i luoghi della cultura più inclusivi, accessibili e integra� nelle comunità locali. Per il 
raggiungimento di questo obie�vo abbiamo le seguen� azioni: 
 Azione 4.6.1: trasformazione dei luoghi della cultura in spazi civici mul�funzionali, in grado di 

offrire nuovi servizi culturali connessi al welfare culturale, all’educazione ar�s�ca e al contrasto 
dell’emarginazione sociale, con un focus su minori, donne e gruppi vulnerabili. 

 Azione 4.6.2: a�vazione di proge� locali di rigenerazione urbana e valorizzazione del patrimonio 
diffuso, con il direto coinvolgimento delle comunità e delle amministrazioni locali, 
sperimentando modelli di governance partecipa�va. Par�colare atenzione è data alla 
res�tuzione alle comunità locali di beni culturali provenien� dai deposi� museali statali, in 
un’o�ca di riscoperta e riappropriazione iden�taria. 

 Azione 4.6.3: accompagnamento e formazione degli en� pubblici e priva� per lo sviluppo di 
modelli di ges�one partecipa�va e collaborazioni pubblico-private, con l’obie�vo di o�mizzare 
la ges�one dei beni culturali e favorire la sostenibilità delle inizia�ve nel tempo. 

La selezione dei progetti nell’ambito delle Azioni 4.6.1 e 4.6.2 seguirà un percorso articolato in più 
fasi, finalizzato a garantire un'attuazione efficace e coerente con gli obiettivi del Programma. In 
primo luogo, verranno predisposti gli strumenti operativi necessari per l’attuazione, seguiti da un 
confronto con le regioni target per definire un programma di lavoro condiviso. Successivamente, 
verrà avviata una manifestazione di interesse rivolta ai potenziali soggetti attuatori, con l’obiettivo 
di identificare le realtà più idonee alla realizzazione degli interventi previsti. 
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Per quanto riguarda l’Azione 4.6.3, l’attuazione si baserà su interventi mirati di animazione locale e 
di supporto ai soggetti coinvolti, con particolare attenzione alla definizione e implementazione di 
modelli di collaborazione tra pubblico e privato per lo sviluppo di progetti innovativi e complessi. In 
questo contesto, la selezione dei progetti seguirà un processo strutturato che inizierà con la 
pubblicazione di un avviso pubblico per individuare il soggetto incaricato di erogare le attività di 
accompagnamento. Una volta selezionato, quest’ultimo avvierà un percorso di animazione 
territoriale e di supporto alla progettazione, finalizzato a rafforzare le competenze dei soggetti 
coinvolti e a facilitare l’attuazione delle iniziative. 

4. Priorità Assistenza Tecnica 

La priorità di Assistenza tecnica è concepita per supportare la ges�one del Programma e garan�re 
un sistema di governance efficiente, grazie all’acquisizione di professionalità altamente qualificate 
che affiancheranno le struture responsabili nell’atuazione delle diverse azioni programmate. 
Queste a�vità includono, come previsto dal PRigA, inizia�ve di formazione/capacitazione volte al 
rafforzamento delle competenze del personale dell’Amministrazione. 
L’Autorità di Ges�one, con il Decreto 1104 del 9 otobre 2023, ha adotato il Piano di Assistenza 
Tecnica e Capacitazione del Programma, il quale prevede una serie di interven� specifici tra cui il 
supporto tecnico-opera�vo per l’atuazione del PN, l’assistenza alla valutazione del Programma, il 
potenziamento delle a�vità di comunicazione e informazione, la partecipazione ai confron� 
partenariali e l’erogazione di suppor� specialis�ci, con un focus par�colare sull’atuazione 
dell’Azione 1.3.1. 
Per garan�re un’adeguata implementazione del Piano, sono sta� avvia� diversi interven�. È stato 
pubblicato un avviso per la selezione di undici esper� con competenze specialis�che, incarica� di 
affiancare la strutura dell’AdG nelle diverse aree di intervento. Inoltre, è stata sotoscrita una 
convenzione con la società in house Invitalia S.p.A., che con�nuerà ad affiancare gli Uffici 
dell’Autorità di Ges�one nelle a�vità di sorveglianza, monitoraggio e atuazione del Programma. 
Parallelamente, è stato finalizzato il supporto tema�co all’atuazione dell’Azione 1.3.1, affidato alla 
società in house Ales S.p.A., struturato in due fasi: la prima prevede la definizione delle Linee 
d’indirizzo atraverso studi e analisi per mappare i diversi contes� di filiera e l’elaborazione di 
strategie opera�ve da sotoporre agli stakeholder; la seconda si concentrerà sulla diffusione delle 
Linee d’Indirizzo tramite webinar des�na� ai potenziali Beneficiari degli avvisi pubblici. Inoltre, sono 
sta� a�vate ulteriori servizi di assistenza tecnica per fare fronte a varie necessità dell’AdG.  
 
Ges�one opera�va e controllo delle procedure di appalto 
Per garan�re la correta atuazione delle operazioni previste dal Piano di Assistenza Tecnica, l’AdG 
procede all’individuazione dei sogge� atuatori responsabili della fornitura di beni e servizi, 
seguendo le disposizioni del D.Lgs. 36/2023. In base alla �pologia di procedura iden�ficata, il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) cura l’elaborazione e la ges�one della procedura (gare, 
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bandi, avvisi, etc.) per la selezione dei fornitori, fino alla s�pula dei rela�vi contra� da parte 
dell’AdG. 
Una volta conclusa la procedura di appalto, viene s�pulato il contrato con il soggeto selezionato e 
formalizzato l’impegno defini�vo di spesa. Durante l’esecuzione del contrato, il soggeto fornitore 
presenta gli sta� di avanzamento al Diretore di Esecuzione, correda� dalla documentazione 
probatoria rela�va alle a�vità svolte e ai beni o servizi forni�. Il Diretore di Esecuzione e, se diverso, 
il RUP verificano la corretezza degli avanzamen� e inoltrano la documentazione all’AdG per 
l’adozione dell’ato di liquidazione e successiva emissione dei pagamen�. A conclusione 
dell’esecuzione contratuale, il Diretore di Esecuzione redige il cer�ficato di verifica di conformità, 
che viene trasmesso all’AdG per il pagamento del saldo e lo svincolo della cauzione defini�va. La 
documentazione rela�va all’intera procedura cos�tuisce la base per le verifiche di ges�one da parte 
della strutura incaricata del controllo delle operazioni a �tolarità. 
L’AdG, in qualità di Beneficiario, è inoltre tenuta a predisporre un sistema di contabilità separata 
per tute le transazioni legate alle operazioni e a garan�re il regolare aggiornamento dei da� di 
avanzamento finanziario, procedurale e fisico nel sistema di ges�one e monitoraggio Regis. 
 
A�vazione di esper� esterni 
Per rafforzare la strutura dell’Autorità di Ges�one e dell’Autorità Contabile del Programma, il piano 
di Assistenza tecnica prevede il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a esper� esterni 
atraverso procedure compara�ve, nel rispeto del D.Lgs. 165/2001. Gli incarichi, regola� dagli art. 
2222 e seguen� del Codice civile, sono conferi� mediante avvisi pubblici o tramite l’u�lizzo di 
banche da� ges�te da Pubbliche Amministrazioni. 
 
Nel caso di a�vità forma�ve, divulga�ve o di disseminazione, come seminari, workshop e 
conferenze, il reclutamento di esper� potrà avvenire senza procedura compara�va, qualora il 
soggeto individuato abbia competenze di par�colare rilievo. 
In tale contesto l’incaricato del controllo provvederà a verificare la regolarità della procedura di 
selezione esperita, con par�colare riferimento ai seguen� aspe�: 

 definizione dei fabbisogni da parte dell’AdG, in qualità di beneficiario, atraverso cui 
individuare il numero di esper� richies�, le competenze e l’esperienza necessaria; 

 pubblicazione dell’avviso di selezione con indicazione dei profili professionali richies�, dei 
setori di competenza e delle modalità di partecipazione; 

 acquisizione delle candidature e, ove necessario, richiesta di estrazione di profili da banche 
da� ges�te da altre amministrazioni; 

 nomina della commissione di selezione per la valutazione delle candidature in base ai criteri 
di ammissibilità e di merito; 

 selezione dei candida� per �toli e colloquio secondo i criteri previs� dall’avviso pubblico; 
 adozione del provvedimento di approvazione degli a� e pubblicazione degli esi� sul sito del 

Ministero della Cultura; 
 comunicazione agli esper� seleziona�, raccolta della documentazione comprovante i 

requisi� dichiara� e s�pula dei contra�; 
 verifica della conformità agli obblighi in materia di incompa�bilità e inconferibilità degli 

incarichi, secondo le disposizioni norma�ve vigen�; 
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 approvazione finale dell’incarico con impegno di spesa e trasmissione agli organi prepos� 
per il controllo preven�vo (Corte dei Con� e Ufficio Centrale del Bilancio); 

 pubblicazione degli incarichi conferi� nel rispeto degli obblighi di trasparenza. 
 atraverso queste procedure, l’AdG intende garan�re l’efficacia del Piano di Assistenza 

Tecnica, assicurando il supporto opera�vo necessario per una ges�one efficiente e conforme 
agli obie�vi strategici del Programma. 
 

4.7    Operazioni scaglionabili su due periodi di programmazione 
Al fine di supportare gli Sta� membri nella conclusione della Programmazione 2014-2020, la 
Commissione Europea ha introdoto la possibilità di includere nei Programmi 2021-2027 operazioni 
avviate ma non concluse nel precedente ciclo, purché il loro costo totale non sia inferiore a 5 milioni 
di euro (art. 118 del Regolamento (UE) 2021/1060). Successivamente, l’art. 118 bis del medesimo 
Regolamento ha ampliato la flessibilità riducendo la soglia minima del costo totale a 1 milione di 
euro. Per garan�re il completamento delle operazioni e il loro contributo agli obie�vi strategici, in 
conformità all’ar�colo 118 del Regolamento (UE) 2021/1060 e alle indicazioni contenute negli 
"Orientamen� sulla chiusura dei programmi opera�vi adota� per beneficiare dell’assistenza del 
Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo 
europeo per gli affari mari�mi e la pesca e dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel 
quadro dello strumento di assistenza preadesione (IPA II) (2014-2020) (2022/C 474/01)", è possibile 
scaglionare le operazioni nel periodo di Programmazione 2021-2027 (escludendo gli strumen� 
finanziari), a condizione che siano soddisfa� i seguen� requisi�: 

• l’operazione non deve essere stata cofinanziata dai Fondi o dal FEAMP nel periodo di 
programmazione 2007-2013; 

• il costo totale delle due fasi dell’operazione deve superare i 5 milioni di euro; 
• l’operazione deve prevedere due fasi iden�ficabili dal punto di vista finanziario; 
• deve essere garan�ta una pista di controllo detagliata e completa per le spese, assicurando 

che la stessa spesa non venga dichiarata due volte alla Commissione; 
• la seconda fase dell’operazione deve essere ammissibile al cofinanziamento da parte del 

FESR nel periodo di programmazione 2021-2027 e conforme a tute le norma�ve applicabili; 
• nella relazione di atuazione finale presentata ai sensi dell’ar�colo 141 dell’RDC, o nell’ul�ma 

relazione di atuazione annuale del FEAMP, lo Stato membro deve impegnarsi a completare 
la seconda e ul�ma fase nel corso del periodo di programmazione 2021-2027. 

Entrambe le fasi dei proge� scagliona� devono rispetare tute le condizioni di ammissibilità 
previste per il periodo di programmazione 2014-2020. In deroga all’ar�colo 73, paragrafi 1 e 2, del 
Regolamento (UE) 2021/1060, l’Autorità di Ges�one può concedere un sostegno a tali operazioni, 
purché siano soddisfate le seguen� condizioni: 

• l’operazione deve prevedere due fasi iden�ficabili dal punto di vista finanziario; 
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• deve essere garan�ta una pista di controllo detagliata e completa per le spese, per evitare 
la doppia dichiarazione alla Commissione; 

• l’operazione deve rientrare tra le azioni programmate nell’ambito di un obie�vo specifico e 
atribuita a un �po di intervento conforme all’Allegato I del Regolamento (UE) 2021/1060; 

• nella relazione di atuazione finale, presentata ai sensi dell’ar�colo 141 dell’RDC, lo Stato 
membro deve impegnarsi a completare la seconda e ul�ma fase nel periodo di 
programmazione 2021-2027. 

 
Alla luce di tale opportunità, l’Autorità di Ges�one, in deroga all’ar�colo 73, paragrafi 1 e 2, del 
Regolamento (UE) 2021/1060, ha avviato un’analisi approfondita finalizzata all’individuazione delle 
operazioni non concluse nel ciclo di Programmazione 2014-2020 che risul�no coeren� con gli 
obie�vi e le priorità del Programma, nonché alla valutazione della possibile applicazione degli 
ar�coli 118 e/o 118 bis del medesimo Regolamento per il loro completamento nel periodo 2021-
2027. 
A tal fine, nel rispeto degli orientamen� della Commissione sulla chiusura dei Programmi Opera�vi 
(C/2024/6126), l’Autorità di Ges�one ha predisposto specifici strumen� opera�vi, tra cui una check-
list e una pista di controllo, vol� a garan�re l’efficace espletamento dei controlli di ammissibilità sul 
Programma. 

4.8    Strumen� finanziari – 1.3.1  
L’Azione 1.3.1 è finalizzata a supportare la crescita e la compe��vità delle imprese culturali e 
crea�ve nelle regioni meno sviluppate, atraverso uno strumento finanziario che vede la 
combinazione di pres�� e sovvenzioni. L’obie�vo è favorire lo sviluppo di nuovi proge� nei setori 
della musica, audiovisivo, ar� performa�ve, patrimonio culturale materiale e immateriale, ar� 
visive, architetura, design, leteratura ed editoria, moda e ar�gianato ar�s�co. Tale misura 
contribuisce a s�molare un ecosistema culturale dinamico e sostenibile, creando opportunità di 
impiego e favorendo collaborazioni tra is�tuzioni pubbliche e private. 

L’atuazione di questa azione richiede un controllo atento e struturato, che prende avvio dalla fase 
di creazione dello strumento finanziario. Si verifica che tale strumento sia stato is�tuito nel rispeto 
degli obie�vi del PN Cultura 2021-2027, conformemente alle disposizioni dell’ar�colo 58, paragrafo 
3, del Regolamento (UE) 2021/1060, assicurandosi che sia stata condota una valutazione ex ante 
secondo i criteri previs� dallo stesso Regolamento e che questa sia stata presentata al Comitato di 
Sorveglianza, come richiesto dall’ar�colo 40, paragrafo 1, letera d). La correta struturazione del 
fondo implica anche la definizione chiara della governance e delle modalità di ges�one, nel rispeto 
dell’ar�colo 92 del Regolamento di riferimento, affinché l’impegno delle risorse avvenga in 
conformità con l’ar�colo 59, paragrafo 2. 

Superata la fase di is�tuzione dello strumento, il controllo si concentra sulla sua atuazione, 
garantendo che l’erogazione dei contribu� sia coerente con quanto previsto nell’Accordo di 
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Finanziamento e nel rispeto delle disposizioni sugli aiu� di Stato. Viene verificata la regolarità degli 
impor� rendiconta� dall’organismo atuatore (Soggeto gestore e Beneficiario dell’operazione ai 
sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) 2021/1060), che devono rispetare i limi� e le condizioni stabilite dal 
Regolamento europeo, e viene assicurata la trasparenza delle procedure di selezione dei des�natari 
finali, in linea con gli ar�coli 58 e 60 del Regolamento (UE) 2021/1060. Inoltre, si verifica che gli 
organismi responsabili abbiano implementato sistemi di controllo interno adegua�, capaci di 
garan�re la tracciabilità delle operazioni finanziarie e il monitoraggio di eventuali situazioni di 
rischio. Il soggeto gestore deve, infa�, mantenere registrazioni detagliate su tute le fasi e gli 
even� finanziari, comprese le segnalazioni di default, la ges�one di eventuali recuperi e la 
liquidazione delle perdite. 

Un ulteriore livello di verifica riguarda l’u�lizzo degli interessi e delle plusvalenze maturate 
nell’ambito dello strumento finanziario. Secondo l’ar�colo 60, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 
2021/1060, tali risorse devono essere reimpiegate per gli stessi obie�vi del fondo, coprendo spese 
di ges�one, commissioni e nuovi inves�men� a favore dei des�natari finali. Qualora lo strumento 
finanziario venga liquidato prima della chiusura del programma, le risorse res�tuite devono essere 
nuovamente impiegate fino alla fine del periodo di ammissibilità, in conformità all’ar�colo 62, 
paragrafo 1. Nel caso in cui alcune somme non siano u�lizzate, queste devono essere corretamente 
detrate dalla contabilità finale del programma. 

L’azione di controllo si estende anche alla ges�one della fase di uscita dallo strumento finanziario e 
al disimpegno delle risorse. Le modalità di disimpegno definite nell’Accordo di Finanziamento 
devono assicurare la res�tuzione delle risorse non u�lizzate all’Autorità di Ges�one o ad altre 
autorità nazionali, come previsto dall’ar�colo 62 del Regolamento (UE) 2021/1060. Inoltre, è 
stabilito che le risorse res�tuite debbano essere riu�lizzate per almeno oto anni dopo la fine del 
periodo di ammissibilità, in linea con gli obie�vi strategici del Programma, sia atraverso nuovi 
strumen� finanziari sia mediante altre forme di sostegno. 

Infine, una fase fondamentale del controllo riguarda i des�natari finali dei finanziamen�. Viene 
verificato che il soggeto gestore abbia garan�to un’adeguata pubblicizzazione delle opportunità di 
finanziamento e che il processo di selezione delle domande sia avvenuto secondo criteri chiari e 
trasparen�. Par�colare atenzione è dedicata alla verifica della conformità delle istanze ai requisi� 
del PN Cultura e alla norma�va nazionale sugli aiu� di Stato. Il contrato di finanziamento con i 
des�natari finali deve prevedere obblighi precisi e sanzioni in caso di inadempimento, oltre a 
garan�re un sistema di monitoraggio delle spese sostenute. Il correto u�lizzo dei fondi da parte dei 
beneficiari è oggeto di controlli ex post, che ne valutano la coerenza con il progeto approvato e la 
conformità alle disposizioni del regolamento comunitario. 

Le verifiche amministra�ve rela�ve allo Strumento Finanziario, effetuate dalla UO 4 “Controlli 
dell’AdG” hanno l’obie�vo di assicurare che le procedure e gli strumen� a�va� siano conformi alla 
norma�va applicabile, al PN Cultura 2021-2027 e all’Accordo di Finanziamento sotoscrito. Le 
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verifiche di ges�one saranno svolte durante tuta la durata dello strumento finanziario dalla sua 
cos�tuzione fino alla chiusura.  

4.9    Esito delle verifiche di ges�one 
Una verifica si considera conclusa quando viene fornito un esito defini�vo, che si concre�zza in:  
 POSITIVO – Assenza di anomalie e cri�cità e irregolarità. Conformità alle norme di 

riferimento. 
 PARZIALMENTE POSITIVO – Presenza di alcune cri�cità per la non conformità alle norme di 

riferimento; tale fa�specie prevede un impato finanziario su parte della spesa controllata.  
 NEGATIVO – Presenza di irregolarità, non conformità con le norme di riferimento con 

impato finanziario su tuta la spesa oggeto di controllo e/o sulla correta realizzazione 
dell’operazione nel suo complesso (ad esempio, documentazione gius�fica�va di spesa 
incompleta o non conforme; documentazione fornita difforme nei diversi momen� del 
controllo; realizzazione dell’operazione non rispondente all’avanzamento finanziario o non 
rispondente all’operazione approvata ecc.).  

 
Nel caso in cui le difformità vengano correte dal Beneficiario atraverso la presentazione della 
documentazione e/o delle informazioni integra�ve richieste entro il termine stabilito nelle 
comunicazioni formali tra l’Autorità di Ges�one e il Beneficiario medesimo, il controllo sarà concluso 
con esito posi�vo. Qualora il Beneficiario non fornisca la documentazione entro il termine indicato, 
la verifica sarà conclusa con esito parzialmente posi�vo o nega�vo, comportando la non 
ammissibilità delle spese e/o delle a�vità per le quali sono state riscontrate difformità. 
 
Per ogni a�vità di controllo effetuata gli esi� sono archivia�, i documen� contengono la data e 
l’esito della verifica. Nel caso in cui siano state riscontrate cri�cità e l’AdG abbia deciso di aprire una 
fase di follow up, tute le azioni intraprese dal beneficiario per il superamento della problema�ca 
dovranno essere registrate e rimanere agli a�. 
(il follow up viene aperto perché la verifica di ges�one è parzialmente nega�va o nega�va?) 
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4.10 Regole ammissibilità della spesa 
Come nella precedente programmazione il RDC stabilisce che l’ammissibilità delle spese venga 
determinata in conformità con le norma�ve nazionali, salvo quanto previsto dalle disposizioni 
specifiche del Regolamento generale (ar�coli 63-67-68 RDC) e dai regolamen� specifici dei fondi. 
Vengono di seguito indica� alcuni principi generali della norma�va comunitaria, u�li a fornire le 
indicazioni fondamentali per la valutazione dell’ammissibilità delle operazioni rela�ve al PN Cultura:  

ELEGIBILITA’ DELLA SPESA 

L’ammissibilità della spesa inizia il primo gennaio 2021 e termina il 31 dicembre 2029. Per essere 
ammissibili, quindi, le spese devono essere sostenute e pagate dal Beneficiario all'interno di questo 
periodo di ammissibilità. Se una spesa diventa ammissibile a seguito di una modifica del PN, il 
periodo di ammissibilità inizia dalla data di presentazione alla Commissione Europea della richiesta 
di modifica del PN. In caso di modifica rilevante, o di elemen� non previs� dalla decisione della 
Commissione, il periodo di ammissibilità avrà inizio dall’entrata in vigore della nuova decisione che 
modifica il PN.  

AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA  

Gli Sta� Membri, secondo quanto scrito nell’art. del Reg. (UE) 2021/1060, hanno la responsabilità 
di definire le regole per l'ammissibilità delle spese, nel rispeto delle disposizioni generali del 
Regolamento, la cui conformità deve essere verificata per determinare l'ammissibilità delle spese 
stesse. Si segnala che durante le a�vità di controllo ci si aterrà a quanto scrito nel DPR 5 febbraio 
2018 n. 22, che stabilisce le disposizioni rela�ve all'ammissibilità delle spese cofinanziate dai fondi 
SIE per il periodo 2014-2020 (laddove applicabile) e del nuovo Regolamento rela�vo alla 
programmazione 2021-2027, ad oggi pubblicato nella forma di Schema di Decreto del Presidente 
della Repubblica concernente il Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della spesa del 
22/07/2024.  
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5 Rilevazione delle irregolarità 
Il Reg. (UE) 2021/1060 stabilisce agli ar�coli 69 e 74 che ogni Stato Membro e le Autorità di Ges�one 
ado�no le misure necessarie per prevenire, individuare, correggere e segnalare le irregolarità, 
incluse le frodi. L’art.69, paragrafo 12 del Regolamento determina, infa�, che l'AdG è tenuta a 
segnalare le irregolarità, l’Allegato XII definisce in maniera detagliata le modalità. In par�colare, le 
irregolarità che devono essere segnalate alla Commissione sono:  

 le irregolarità per le quali è stata redata una valutazione preliminare scrita da un’autorità 
competente (amministra�va o giudiziaria), che ha confermato l’esistenza di un’irregolarità sulla 
base di fa� specifici, fermo restando che tale valutazione può essere rivista o annullata in caso 
di sviluppi nel procedimento amministra�vo o giudiziario, 

 le irregolarità che comportano l’avvio di un procedimento amministra�vo o giudiziario a livello 
nazionale per verificare l’esistenza di frodi o altri rea�, come previsto dall’ar�colo 3, paragrafo 
2, letere a) e b), e dall’ar�colo 4, paragrafi 1), 2) e 3) della dire�va (UE) 2017/1371, nonché 
dall’ar�colo 1, paragrafo 1, letera a) della convenzione basata sull’ar�colo K.3 del tratato 
sull'Unione europea per la tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, per quanto 
riguarda gli Sta� membri non vincola� da tale dire�va, 

 le irregolarità che si verificano prima di un fallimento, 
 un’irregolarità singola o un insieme di irregolarità per le quali la Commissione invia allo Stato 

membro una richiesta scrita di informazioni a seguito di una segnalazione iniziale da parte di 
quest'ul�mo. 

Inoltre, come precisato nel punto 1.2 dell’allegato XII del Reg. (UE) 2021/1060, alcune irregolarità 
sono esen� dall’obbligo di segnalazione: 

 irregolarità rela�ve a impor� inferiori a 10.000,00 € di contributo dei Fondi, fata eccezione per 
i casi in cui irregolarità collegate tra loro superano tale soglia di 10.000,00 €, anche se 
singolarmente non la raggiungono, 

 casi in cui l’irregolarità riguarda solo la mancata esecuzione, totale o parziale, di un'operazione 
finanziata, a causa del fallimento non fraudolento del beneficiario, 

 casi segnala� spontaneamente dal beneficiario all’autorità di ges�one o all’autorità incaricata 
della funzione contabile prima che l’irregolarità venga rilevata da una di queste autorità, sia 
prima che dopo il pagamento del contributo pubblico, 

 casi iden�fica� e corre� dall’Autorità di Ges�one prima che vengano inclusi in una domanda di 
pagamento inviata alla Commissione. 

Le irregolarità possono derivare da qualsiasi violazione delle disposizioni del dirito comunitario, 
conseguente ad azioni o omissioni da parte di un beneficiario, che possa danneggiare il bilancio delle 
Comunità o i bilanci ges�� da esse, comportando una riduzione o cancellazione delle entrate da 
risorse proprie percepite per conto delle Comunità o spese indebite. 
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Le irregolarità possono essere iden�ficate o segnalate da vari sogge�, tra cui i controllori desk e in 
loco, le autorità di audit, le autorità contabili, la Commissione e la Corte dei Con� europea. In ogni 
caso, qualora sia necessario, l’Autorità di Ges�one intraprenderà le azioni più appropriate e gli 
accertamen� necessari per determinare l’esito e l'importo delle somme da decurtare dal bilancio 
comunitario. Dopo aver ricevuto tute le segnalazioni da chiunque sia coinvolto nell'atuazione del 
Programma, l’Autorità di Ges�one procederà con l'analisi delle diverse situazioni e res�tuirà le 
informazioni per�nen�, insieme alle opportune indicazioni, ai sogge� coinvol�, compresi i 
beneficiari diretamente interessa�. 

Nel caso in cui le spese irregolari non siano ancora state cer�ficate alla Commissione europea, 
l’Autorità di Ges�one procederà alla re�fica con il beneficiario. Se invece l’irregolarità è riscontrata 
su spese già cer�ficate, l’Autorità di Ges�one, conformemente ai Regolamen�, comunicherà 
all'Organismo che svolge la funzione contabile gli impor� da ri�rare, avviando il processo di 
decer�ficazione. 

5.1 Gruppo di lavoro di valutazione dei rischi di frode 
In con�nuità con la precedente programmazione, l’Autorità di Ges�one ha is�tuito con apposto 
Decreto, pubblicato sul sito web del PN Cultura 21-27, il “Gruppo di lavoro per la valutazione dei 
rischi di frode”, tale gruppo ha il compito di incen�vare la condivisione delle procedure di 
prevenzione dei casi di frode, corruzione e doppio finanziamento e le correte modalità per il 
tratamento di eventuali irregolarità rilevate, nell’ambito del PN Cultura. Il gruppo di lavoro ha la 
responsabilità di predisporre una “valutazione del rischio di frode del PN”, sulla base delle misure di 
prevenzione, individuazione e mi�gazione del rischio atuate a livello centrale. Le a�vità del Gruppo 
Opera�vo sono finalizzate all’autovalutazione dell’impato e della probabilità del rischio di frode, 
nonché all’individuazione e implementazione di controlli mi�gan� proporziona�, vol� alla riduzione 
dei rischi residui iden�fica� mediante l’esercizio di autovalutazione, e sono svolte in streto raccordo 
con tu� i sogge� is�tuzionali, interni ed esterni all’Amministrazione, competen� nella 
prevenzione, rilevamento e correzione delle irregolarità e del rischio di frode. 

Il Gruppo di Lavoro svolge le seguen� funzioni: 

 eseguirà e approverà un’autovalutazione del profilo di rischio di frode e delle correlate misure di 
contrasto con cadenza almeno annuale o in relazione al verificarsi di even� o al riscontro di 
informazioni che possono incidere sull’autovalutazione ovvero richiedere un aggiornamento 
della stessa; 

 eseguirà e approverà le eventuali azioni di miglioramento e/o corre�ve; 

 trasmete gli esi� della propria valutazione anche all’Autorità Contabile per osservazioni e 
proposte di integrazione del Si.Ge.Co.; 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/gestione-e-controllo/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/gestione-e-controllo/
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 potrà avvalersi di professionalità tra il personale, interno o esterno, in forza all’Autorità di 
Ges�one e all’Autorità di Contabile per approfondire specifiche ques�oni o tema�che ai fini dello 
svolgimento delle attività. 
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6 Modalità di tratamento delle spese inammissibili e irregolari 
Gli Sta� Membri devono comunicare, in conformità con l’art. 3 del Reg. (UE) n. 1970/2015, alla 
Commissione Europea, tute le irregolarità che “riguardano un importo superiore a 10.000,00 € in 
contributi del fondo e che sono state oggetto di un primo verbale amministrativo o giudiziario.” 

IRREGOLARITA’ – (art. 2 (31) del Reg. (UE) 2021/1060) 
Violazione di una disposizione del dirito comunitario che può derivare da un'azione o omissione di 
un beneficiario, con conseguente pregiudizio al bilancio dell'Unione Europea o ai bilanci da essa 
ges��. Le irregolarità possono riguardare l'uso indebito di fondi, la mancata conformità alle 
norma�ve applicabili o la non osservanza degli obblighi stabili� nei regolamen� dell'UE. Se non 
vengono correte, le irregolarità possono portare alla perdita di finanziamen�, a sanzioni finanziarie 
o alla decer�ficazione delle spese già rendicontate. 
 
IRREGOLARITA’ SISTEMICA - (art. 2 (33) del Reg. (UE) 2021/1060) 
Violazione che non riguarda un singolo caso o beneficiario, ma che si verifica in modo ricorrente o 
diffuso all'interno di un sistema o processo. In altre parole, è una problema�ca che riguarda l'intero 
sistema di ges�one, implementazione o controllo dei fondi, che potrebbe comprometere l'efficacia 
e la regolarità dei processi opera�vi. Nel contesto dei fondi europei, un'irregolarità sistemica 
potrebbe manifestarsi con errori ricorren� nelle modalità di atuazione delle operazioni, che si 
ripetono su larga scala, indicando una carenza struturale nel sistema di ges�one e controllo. Queste 
irregolarità sono considerate par�colarmente gravi perché implicano che l'intero sistema di 
ges�one dei fondi non sta rispetando adeguatamente le norma�ve previste dall'UE, metendo a 
rischio l'integrità del programma e la correta des�nazione delle risorse. 
 
FRODE – (art. 3, par. 2, let. a) e b), della Dire�va (UE) n. 1371/2017 
La frode, ai sensi della dire�va che tutela gli interessi finanziari dell'UE, è definita come ogni azione 
o omissione intenzionale che, in relazione alle spese, comporta: 
In materia di spese non rela�ve agli appal�: 
 l'uso o la presentazione di dichiarazioni o documen� falsi, inesa� o incomple�, con 

conseguente appropriazione indebita o tratenimento illecito di fondi o beni provenien� dal 
bilancio dell'Unione o dai bilanci ges�� da essa o per suo conto, 

 la mancata comunicazione di informazioni in violazione di un obbligo specifico, con il medesimo 
effeto di appropriazione indebita, 

 la distrazione di fondi o beni per scopi diversi da quelli per cui erano sta� originariamente 
concessi. 

In materia di spese rela�ve agli appal�: 
Quando l'azione o omissione è commessa al fine di procurare un ingiusto vantaggio per l'autore del 
reato o per altri, danneggiando gli interessi finanziari dell'Unione, in par�colare: 
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 l'uso o la presentazione di dichiarazioni o documen� falsi, inesa� o incomple�, con conseguente 
appropriazione indebita o tratenimento illecito di fondi o beni provenien� dal bilancio 
dell'Unione o dai bilanci ges�� da essa o per suo conto. 

 la mancata comunicazione di informazioni in violazione di un obbligo specifico, con il medesimo 
effeto di appropriazione indebita. 

 

In caso di frode, si dis�ngue tra: 

Frode sospeta: Una frode è considerata sospeta quando esiste un "intento deliberato" da parte 
del soggeto coinvolto di commetere un'irregolarità. 

Frode accertata: Un caso è definito "frode accertata" quando un Tribunale penale condanna un 
beneficiario per frode, e tale decisione non venga impugnata o non sia più impugnabile 

OPERATORE ECONOMICO - (art. 2 (30) del Reg. (UE) 2021/1060) 
qualsiasi persona fisica o giuridica o altra en�tà che partecipa all'esecuzione dell'intervento dei 
fondi, a eccezione di uno Stato membro nell'esercizio delle sue preroga�ve di autorità pubblica 
PRIMO VERBALE AMMINISTRATIVO O GIUDIZIARIO – art. 2 Reg. delegato (UE) n. 1970/2015  
Una prima valutazione scrita, redata da un’autorità competente, sia amministra�va che giudiziaria, 
che, sulla base di fa� specifici, ha confermato l'esistenza di un’irregolarità, fermo restando che tale 
accertamento può essere rivisto o revocato in seguito agli sviluppi del procedimento amministra�vo 
o giudiziario (All. XII al Reg. (UE) 2021/1060, par. 1.1, let. a). In merito, il Comitato per la lota contro 
le frodi comunitarie (COLAF) ha precisato la necessità di dis�nguere tra PACA amministra�vo e PACA 
penale. 

Fallimento: la procedura di insolvenza definita all'art. 2, punto 4), del Reg. (UE) n. 848/2015 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, che stabilisce le procedure di insolvenza. 

Ri�ri: impor� rela�vi a pagamen� irregolari, precedentemente effetua� e dichiara� alla 
Commissione Europea, che vengono ri�ra�, sia parzialmente che totalmente, dal Programma e 
des�na� ad altre operazioni. 

CARENZA GRAVE  
Si intende per carenza nel funzionamento efficace del sistema di ges�one e controllo di un 
programma quella situazione che richiede miglioramen� significa�vi nei sistemi di ges�one e 
controllo, e che implica il mancato rispeto di uno qualsiasi dei requisi� fondamentali elenca� ai 
numeri 2, 4, 5, 9, 12, 13 e 15 dell'Allegato XI, o di due o più di altri requisi� fondamentali, i quali 
sono classifica� nelle categorie 3 e 4 dello stesso allegato. 
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6.1    Segnalazione delle irregolarità 
Le segnalazioni di irregolarità, compresi i casi di frode o sospeta frode, vengono trasmesse 
all’Autorità di Ges�one a seguito di a�vità di controllo sulle operazioni cofinanziate dal Programma 
Nazionale (PN). Tali segnalazioni possono derivare da diverse fon�, descrite di seguito: 
 
 Irregolarità emerse dalle verifiche di ges�one (controlli di primo livello): 
Le irregolarità o frodi possono essere rilevate durante l’intero processo di ges�one e controllo del 
Programma. Nel caso in cui il Responsabile delle verifiche di ges�one individui una presunta 
irregolarità, questa viene comunicata tempes�vamente all’Autorità di Ges�one tramite un verbale. 

Successivamente, l’Autorità di Ges�one acquisisce tuta la documentazione necessaria per 
effetuare una valutazione approfondita dell’irregolarità, basandosi sul verbale ricevuto e su 
eventuali ulteriori documen� richies�. Se vengono accerta� i presuppos� norma�vi previs� dal 
Regolamento (UE) 1970/2015, l’Autorità procede a segnalare l’irregolarità alla Commissione 
Europea atraverso l’apertura della scheda OLAF. 

 Irregolarità emerse dai controlli dell’Autorità di Audit: 
Qualora l’Autorità di Audit riceva una segnalazione di irregolarità, tale segnalazione sarà 
accompagnata da tute le informazioni necessarie per consen�re una valutazione completa e 
accurata da parte dell’Autorità di Ges�one. 
 
 Irregolarità individuate da organismi di controllo esterni al Programma: 

Nel caso in cui le irregolarità siano rilevate da Autorità esterne al Sistema di Ges�one e Controllo 
del Programma cofinanziato (come le Procure Penali, la Polizia Tributaria o Giudiziaria, etc.), 
l’Autorità di Ges�one procede a verificare la conformità dell’irregolarità alle norme europee e 
nazionali. Inoltre, effetua un controllo approfondito degli impor� finanziari coinvol� per garan�re 
la correta iden�ficazione delle quote di cofinanziamento, verificare l’adeguatezza delle erogazioni 
e adotare eventuali provvedimen� corre�vi. 
 
FLUSSO DELLE INFORMAZIONI SULLE IRREGOLARITÀ/FRODI 
L’Autorità di Ges�one, atraverso il Responsabile dell’Unità opera�va 4, �ene un archivio delle 
varie operazioni oggeto irregolarità o frodi, rilevate nell’ambito dei controlli condo� sulle 
operazioni dai sogge� prepos� ai controlli o da altri organismi di controllo ed eventualmente 
segnalate al OLAF in grado di registrare e conservare i da� rela�vi a ciascuna operazione. I verbali 
rela�vi alle verifiche effetuate che accertano le irregolarità dovranno contenere tu� gli elemen� 
rela�vi alla carenza e/o irregolarità rilevata. In par�colare, l'AdG fornirà all'Autorità Contabile le 
informazioni necessarie per la tenuta del Registro dei Ri�ri, riguardan� l'avanzamento dei controlli, 
i loro esi�, le procedure di comunicazione delle irregolarità o frodi e le procedure di registrazione 
dei ri�ri e delle detrazioni per i con�. Questa a�vità sarà condivisa con l'Autorità di Audit. L’Autorità 
di Ges�one, inoltre, è tenuta ad aggiornare e informare la Commissione sui vari procedimen� avvia� 
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e su sulla loro evoluzione. L’ Autorità Contabile, basandosi sulle informazioni fornite dal Referente 
per le irregolarità monitora il tratamento delle carenze e irregolarità rilevate ai fini della 
presentazione delle domande di pagamento e della presentazione dei con�. 

 

6.2    Tratamento delle irregolarità 
La norma�va europea in materia di irregolarità atribuisce agli Sta� membri la responsabilità di 
garan�re l’adempimento degli obblighi di ges�one, controllo e audit, assumendosi le rela�ve 
conseguenze. L’Autorità di Ges�one del PN Cultura è responsabile di assicurare la legi�mità e la 
regolarità delle spese incluse nei con� presenta� alla Commissione Europea. 

A tal fine, il presente Manuale è stato concepito come uno strumento per armonizzare e definire le 
procedure rela�ve alla ges�one delle decer�ficazioni derivan� da carenze, irregolarità o ri�ri, 
fornendo indicazioni chiare sulle modalità di tratamento delle diverse �pologie di anomalie 
riscontrate. 

Allo scopo di definire puntualmente le modalità di tratamento delle diverse �pologie di irregolarità, 
occorre stabilire preliminarmente la natura delle decurtazioni finanziarie applicabili a seconda delle 
anomalie riscontrate ed il rela�vo tratamento ai fini della cer�ficazione della spesa. Le decurtazioni 
finanziarie applicabili, infa�, possono avere natura res�tutoria o sanzionatoria. 

Natura res�tutoria: Questa si verifica quando l’irregolarità rilevata comporta la decurtazione 
dell’intero importo oggeto di anomalia. In ques� casi, l’importo è calcolato secondo criteri ogge�vi 
e verificabili. 

Natura sanzionatoria: La decurtazione non è vincolata alla verifica del costo reale sostenuto dal 
beneficiario, ma si basa su criteri predetermina� e proporzionali, taglio forfetario della spesa, come 
previsto dagli “Orientamen� della Commissione Europea per la determinazione delle re�fiche 
finanziarie in caso di mancato rispeto della norma�va sugli appal�”. 

Tratamento delle irregolarità nei proge� 
Le modalità di tratamento delle irregolarità variano a seconda che si tra� di proge� finanzia� a 
cos� reali o a cos� semplifica�. Gli ar�coli 69 (paragrafi 2 e 12) e 74 (paragrafo 1, letera d) del 
Regolamento (UE) 2021/1060 stabiliscono che gli Sta� membri e, in par�colare, le AdG, devono 
adotare tute le azioni necessarie per prevenire, individuare, re�ficare e segnalare le irregolarità, 
incluse le frodi. 

L’AdG segnala le irregolarità conformemente all’ar�colo 69, paragrafo 12, del Regolamento (UE) 
2021/1060, seguendo le modalità specificate nell’Allegato XII dello stesso Regolamento. 

Accertamento e ges�one delle irregolarità 
Le irregolarità possono essere rilevate e/o denunciate da vari sogge�, tra cui: 

 Controllori di primo livello (amministra�vi e in loco); 
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 Autorità di Audit; 
 Commissione Europea; 
 Corte dei Con� Europea; 
 Altri sogge� interni al Programma. 

Dopo aver ricevuto una segnalazione, l’AdG no�fica l’accertamento dell’irregolarità al Beneficiario, 
che può avviare una fase interlocutoria. Durante questa fase, il beneficiario è invitato a fornire 
chiarimen� o integrare la documentazione presentata in sede di verifica. 

Sospensione dei fondi e conclusione dell’istrutoria 
In via cautela�va, l’AdG può sospendere temporaneamente l’erogazione dei fondi per i proge� 
oggeto di approfondimento fino alla decisione finale.  

 Se il beneficiario fornisce chiarimen� adegua� e supera le cri�cità, l’istrutoria si conclude 
posi�vamente, e le erogazioni vengono ripris�nate. 

 Se, al contrario, le irregolarità vengono confermate, l’AdG quan�fica la spesa inammissibile e 
procede alla decurtazione dal progeto controllato. 

Tratamento delle spese inammissibili 
Spese già cer�ficate alla Commissione Europea: L’AdG redige una Dichiarazione di Irregolarità e ri�ra 
l’importo dal progeto interessato. L’Autorità Contabile provvederà alla correzione delle successive 
cer�ficazioni di spesa registrando la detrazione.  

Spese non ancora cer�ficate: l’AdG re�fica la domanda di rimborso includendo la spesa 
inammissibile, che viene così rimossa. 

Queste procedure assicurano il rispeto delle norma�ve UE e nazionali, garantendo la trasparenza e 
la regolarità nella ges�one dei fondi. 

6.3    Res�tuzione delle spese 
La res�tuzione degli impor� irregolari da parte del Beneficiario può essere effetuata seguendo 
diverse procedure, a seconda della situazione specifica: 

 Importo irregolare inferiore al saldo da erogare: non è necessario recuperare diretamente le 
somme erogate al Beneficiario. Si procede semplicemente rimborsando l’importo del saldo 
spetante, detrato l’importo irregolare. 

 Importo irregolare superiore al saldo da erogare: viene richiesta la res�tuzione direta 
dell’importo irregolare, u�lizzando il Fondo di Rotazione.  

6.4    Tratamento degli errori e analisi del rischio 
I sistemi di ges�one e controllo che adota l’Autorità di Ges�one hanno il fine di garan�re la legalità, 
la regolarità, l’efficacia e l’ammissibilità della spesa dichiarata. In linea con quanto previsto dai 
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Regolamen�, l'Autorità di Ges�one ha il compito di determinare la natura e l’en�tà degli errori 
emersi durante le verifiche di primo livello, nonché di valutarne l'impato sul Programma.  
L’AdG ha il compito di monitorare e rilevare le irregolarità e, quando necessario, adotare dei 
provvedimen� applicando le re�fiche finanziarie previste. Valuta, inoltre, se le irregolarità 
riscontrate siano tra le cri�cità generalizzate o derivino da infrazioni specifiche e se queste siano 
casuali o sistemiche.  
Gli errori casuali si riferiscono a situazioni isolate e non ampiamente diffuse. Tutavia, se tali errori 
si verificano con una frequenza elevata, potrebbe essere necessario approfondire le cause alla base 
di ques� episodi. Gli errori sistemici, invece, sono quelli che introducono distorsioni sistema�che a 
causa di disfunzioni nei processi di ges�one e controllo.  
L’Autorità di Ges�one analizza gli errori, valutando la loro sistema�cità e adotando strategie u�li 
per la loro risoluzione. Durante lo svolgimento delle verifiche di ges�one si possono registrare le 
varie irregolarità riscontrate nelle checklist, l’AdG analizzando la documentazione elabora un 
quadro delle �pologie di irregolarità riscontrate definendone anche la frequenza e determina delle 
procedure idonee per approfondirle e per correggerle. Se l’Autorità di Ges�one dovesse riscontrare 
errori sistemici si analizzano le cause per individuare le misure corre�ve da adotare. Per quanto 
riguarda l’errore sistemico è necessario, da Regolamento, estendere l’analisi a tute le operazioni 
potenzialmente interessate. L’Autorità di ges�one una volta terminata l’analisi e rilevato l’errore 
sistemico definisce le fasi necessarie per correggere la situazione, che possono comprendere: 
 Iden�ficazione degli elemen� che hanno determinato l’irregolarità sistemica; 
 Selezione aggiun�va di controlli  
 O�mizzazione dei sistemi di ges�one e controllo; 
 Aggiornamento delle checklist di controllo; 
 Monitoraggio con�nuo per garan�re il ripris�no della funzionalità del sistema. 
Queste azioni sono pensate per assicurare trasparenza e conformità alle norma�ve. 
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Allega� 

 Allegato C1_Checklist_v1.1 
- Checklist _Acq beni e servizi a �tolarità_AT 
- Checklist _Opere pubbliche a regia_Az 2.11 -2.4.1 
- Checklist_Acq beni e servizi a regia _AZ_1.2.1 
- Checklist_Operazioni scaglionate a regia_Az 4.6.1 
- Checklist_Personale a �tolarità_AT 
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